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BENVENUTI AL CIRCOLO

QUATTRO STELLE

����

� 051/571265 fax 051/593152

Maestri Tennis 339/4641093-338/8896363

Via S. Allende - Casalecchio di Reno (Bo)
ctcasalecchio@tiscalinet.it

La Direzione del Circolo Tennis Casalecchio

comunica sono aperte le iscrizioni

ai corsi invernali 2006/2007

CASA DI RIPOSO

Villa Letizia
Per brevi e lunghi periodi

Fisioterapia e Riabilitazione post-operatoria
animazione e attività occupazionali

via Cavour, 25
Tel. e Fax 051.571013

Casalecchio di Reno (BO)

FESTA DI SAN MARTINO

dall’8 al 13 novembre 2006

Area Polivalente Parco Rodari

a cura di

Casalecchio Insieme

a pagina 2 il programma e tutte le iniziative

L’avvio della Cucina Centralizzata

segue a pag. 12

L’esperienza di Casalecchio nei nuovi modelli di gestione dei servizi e la lotta al precariato
Il 21 ottobre abbiamo inaugurato
ufficialmente la nuova Cucina
Centralizzata.
Nel 2002, quando l’Amministra-
zione iniziò a ragionare sulle mo-
dalità di riqualificazione e razio-
nalizzazione del servizio di ristora-
zione scolastica, esistevano cinque
cucine scolastiche ormai inade-
guate che preparavano i pasti per
i nidi, le materne e le elementari.
Eravamo sinceramente preoccu-
pati: il servizio era di certo vicino
all’utente, ma rischiavamo in
tempi brevissimi di non riuscire
più a garantire la necessaria qua-
lità e sicurezza alimentare per i
nostri bambini. Dopo qualche con-
fronto, anche acceso, decidemmo
che la realizzazione di una nuova
cucina centralizzata e la riqua-
lificazione delle cucine scolastiche
esistenti tramite il sistema del self-
service era la strada giusta per
rispondere alle esigenze di una co-
munità per fortuna sempre più
attenta al futuro delle giovani ge-
nerazioni.
Contemporaneamente ci rendem-
mo conto che non potevamo af-
frontare questa nuova fase da soli
e che occorreva unire alle compe-
tenze dell’Amministrazione e dei
suoi dipendenti, le competenze di
un soggetto privato esperto nella
gestione della ristorazione indu-
striale.
Tramite una gara europea fu in-
dividuato il partner privato nella
società Concerta e nel luglio del
2004 nacque la società Mela-
mangio, con il 51% di capitale del
Comune di Casalecchio. A due anni
di distanza, rispettando perfetta-
mente i tempi, Melamangio, an-
che grazie alle competenze della
ditta Manutencoop che lo ha re-
alizzato, consegna alla città un
luogo nuovo dell’Amministrazione

Comunale, al servizio della comu-
nità. Con l’avvio della Cucina Cen-
tralizzata abbiamo raggiunto gli
obiettivi che l’Amministrazione
Comunale si era proposta cercan-
do di unificare in una sola struttu-
ra altamente professionale la pre-
parazione dei pasti che potesse ser-
vire tutte le scuole del nostro ter-
ritorio.
2 milioni e 500 mila euro sono
stati un investimento importante
per il nostro bilancio, per un per-
corso avviato ed effettuato sempre
con il pieno coinvolgimento delle
famiglie, degli insegnanti, delle
commissioni mensa. Il risultato
che abbiamo raggiunto mi pare
dimostri la validità della scelta.
Penso sia utile per tutti ricordare i
punti di eccellenza della nuova
struttura:
• Abbiamo raggiunto l’ottimizza-
zione e la massima razionalizzazio-
ne di un servizio in grado ora di
erogare fino a 3500 pasti al
giorno.
• Abbiamo ottenuto la massima
garanzia di qualità: nella filie-
ra di acquisizione e conservazione
degli alimenti con l’utilizzo di pro-
dotti a denominazione di origine
protetta e alimenti derivanti da
agricoltura biologica e nelle pro-
cedure di preparazione dei pasti
con il massimo controllo per la si-
curezza delle vivande.
• Siamo nelle condizioni oggi di
garantire anche una speciale at-
tenzione in un apposito repar-
to per le diete speciali e perso-
nalizzate o per le diete etico - reli-
giose.
• Abbiamo una cucina tecnolo-
gicamente avanzata, utilizzan-
do strumentazioni all’avanguar-
dia, sia nelle preparazione dei cibi
sia nel lavaggio e nella sterilizza-
zione delle stoviglie.

• Garantiamo un moderno ed ef-
ficiente sistema di trasporto
dei pasti con il mantenimento del
ciclo del caldo e delle qualità orga-
nolettiche dei cibi. Abbiamo deci-
so di fornire la possibilità di prepa-
rare nelle scuole la pasta per po-
terla servire sempre al dente riu-
tilizzando gli strumenti delle vec-

chie cucine decentrate.
• Abbiamo realizzato una strut-
tura rispettosa dell’ambiente:
costruita con tutte le norme per il
risparmio energetico, il tratta-
mento dei rifiuti e il loro conferi-
mento differenziato.
Abbiamo quindi realizzato un’ope-
ra che guarda al futuro per garan-
tire un servizio di grande qualità
a tutti i cittadini.
Guardare al futuro significa anche
cercare di coinvolgere nuovi part-
ner pubblici. Recentemente, in
un’ottica di servizi comprensoria-
li, è stata condivisa dai Consigli
comunali di Casalecchio di Reno e
Zola Predosa, una convenzione per
la gestione associata dei servizi di
ristorazione nelle scuole e per gli
anziani, individuando in Società
Melamangio SpA il soggetto di for-
nitura del servizio.
Dal prossimo mese di gennaio,
quindi, anche il Comune di Zola
Predosa farà servire tutte le
sue mense scolastiche da que-
sta cucina. Saranno così incre-
mentate al massimo tutte le eco-
nomie di scala possibili attraverso
il funzionamento a pieno regime

di tutte le potenzialità della nuo-
va cucina.
Contestualmente, il Comune di
Zola Predosa diventerà socio di
Melamangio Spa rafforzando la
compagine pubblica della società.
Con l’avvio di questa struttura sia-
mo certi di aver prodotto una vera
e propria rivoluzione nella prepa-

razione ed erogazione dei pasti.
Una scelta che qualifica il presen-
te ed è attenta alle innovazioni fu-
ture, per questo va reso il giusto
merito a tutti, dalla società Mela-
mangio al nostro partner Concer-
ta Ristorazione SpA.
Modelli di gestione dei servizi
e lotta al precariato
Desidero a questo punto introdur-
re un’altra riflessione.
Melamangio - è importante ricor-
darlo - ha assunto, con contratto

di lavoro a tempo indeterminato,
17 lavoratori fra operatori e cuo-
chi che in precedenza - stante la
vigente normativa - l’Ammini-
strazione Comunale era costretta
a prorogare di anno in anno con
contratti a tempo determinato
nelle proprie cucine decentrate.
Crediamo che si sia fatto un im-
portante passo in avanti per la sta-
bilizzazione di un consistente nu-
mero di lavoratori precari.
Nella stessa direzione vanno i pro-
getti che vado ad illustrarvi.
Il 26 ottobre scorso il Consiglio Co-
munale ha approvato un progetto
di gara per l’affidamento in gestio-
ne del Centro Diurno Cà Maz-
zetti ad una cooperativa sociale.
Questo progetto permetterà di
ampliare la tipologia oraria e di
offerta di questo servizio agli uten-
ti, mentre il soggetto gestore offri-
rà al personale precario alle dipen-
denze della nostra amministrazio-
ne - che già lavorava nella strut-
tura - la possibilità di un’assunzio-
ne a tempo indeterminato. Nel
contempo, il personale dipenden-
te a tempo indeterminato presen-
te a Cà Mazzetti sarà impiegato nel
potenziamento del servizio di assi-
stenza domiciliare e nella gestione
dell’altro Centro Diurno di Villa
Magri. In questo modo si realizza,
da una parte, una gestione i cui
risultati ed obiettivi di qualità non
mutano (anzi saranno monitorati
e controllati dall’Amministrazio-
ne e dalle famiglie degli utenti stes-
si) e, dall’altra, si fornisce una ri-
sposta verso la stabilizzazione di
lavoratori precari.
A gennaio partirà un asilo nido
nel quartiere Meridiana co-

segue a pag. 2

Simone Gamberini
Sindaco

L’inaugurazione della cucina centralizzata

24-25-26 novembre 2006

Casa della Conoscenza

Problemi di:

• Fame nervosa

• Ritenzione idrica

• Gonfiori

• Ansia

• Stress

Liberatene con la
Naturapatia

tel. 051 570950

NATUROPATA

ANNALISA
ROSATI

Riequilibrio alimentare
Fiori di Bach

Trattamenti anti-fumo
Massaggi anti-stress

via IV Novembre 12/4
Casalecchio di Reno (Bo)

tel. 051 570950

AUTOCARROZZERIA

Losi Giacomo

Pagamento diretto
dalle assicurazioni

auto sostitutiva

via Marconi109 - Casalecchio di Reno (Bo)
tel. 051/571354

Autorizzata
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per una stabilizzazione del lavoro
e non del precariato. Favorire il
lavoro a tempo indeterminato non
significa però ritornare all’idea del
posto fisso come lo si intendeva
negli anni settanta. Nessuno può
far finta di non vedere i cambia-
menti socio-economici intercorsi e
di come questi hanno influito sul-

l’organizzazione del lavoro,
ma siamo profondamente
consapevoli della necessità
di costruire un percorso di
stabilizzazione per favorire
un ritorno al lavoro a tem-
po indeterminato quale
forma di lavoro norma-
le, distinguendo bene fra
flessibilità e precarietà. Sia-
mo convinti che un’oculata
gestione dei servizi possa
anche prevedere una flessi-
bilità dei lavoratori, ma per
progetti realmente tempo-
ranei e le assunzioni a tem-
po determinato possano ser-
vire per far fronte solo a que-
ste particolari situazioni.
Essere costretti al continuo
rinnovo di svariate tipologie
contrattuali per sostituire i
dipendenti a tempo indeter-
minato significa invece in-
centivare la precarietà.
Questa è stata proprio la
strategia alla quale ci vin-

mente ideologici, la questione da
affrontare come amministratori è
quella di pensare seriamente a una
modalità di gestione dei servizi che
consenta risposte qualitativamen-
te adeguate ai bisogni ed alle ri-
chieste dell’utenza, nella piena
tutela dei diritti dei lavoratori. In
questo senso è necessario operare

colavano le finanziarie dei gover-
ni del centro destra degli ultimi
cinque anni con il rischio di far
diventare gli enti locali moltipli-
catori di precarietà. Ogni livello
di governo nazionale e locale deve
fare la sua parte. A livello nazio-
nale, pensiamo sia necessario apri-
re un confronto sul mercato del
lavoro individuando le forme più
idonee a combattere la piaga del
lavoro nero e le modalità norma-
tive più precise e coerenti sul la-
voro a tempo determinato evitan-
done le distorsioni. Da parte no-
stra, occorre invece costruire una
cultura orientata a valutare come,
attraverso positive sinergie con
altri enti locali e consorzi, con la
costituzione di società di scopo, at-
traverso l’interlocuzione con il pri-
vato sociale o con il privato ad alta
professionalità ed un’attenta ge-
stione delle risorse pubbliche, si
possano fornire risposte di qualità
e nel massimo rispetto delle condi-
zioni di lavoro degli operatori. A
Casalecchio con l’avvio della Cu-
cina centralizzata, con la riorga-
nizzazione dei servizi rivolti agli
anziani e con l’apertura del prossi-
mo asilo nido al quartiere Meridia-
na vogliamo andare in questa di-
rezione.

Simone Gamberini
Sindaco

Venerdì 10 novembre 2006
Ore 18,30
Piano bar con Napoli Canta
Ore 21,00
Soul - Jazz - Blues con gli “Stone
8 ”

Sabato 11 novembre 2006
Ore 10,00
Concerto di campane
Giochi per bambini con il gruppo
“MaCheMalippo”
Esibizione di bici BMX
Ore 14,30

Dimostrazione dei caldarrostai di
Castel del Rio con “Brusadur” e
“Brusè”
Prodotti tipici di Castel del Rio (Pro-
loco)
Ore 15
Esibizione del gruppo “Bona lè” di
Percorsi di Pace
Ore 16
Grande festa con danze e musiche
popolari
A cura della MasiRenoFolk - nel-
l’ambito del ventennale del grup-
po “Teamballo”
Ore 17,30
Incontro con Francesca Ciampi e
le canzoni di Cesare Malservisi e
con Anna Malservisi, Carlo Loio-
dice, Gian Paolo Paio
Ore 18,00
Messa solenne (Chiesa S.Martino)
Ore 21,00
Festa da ballo con il gruppo “Li
Barmenk”

Domenica 12 novembre 2006
Ore 10,00
Giochi per bambini e non solo a
cura di “Aterego”
Trucca-bambini e palloncini con
la Polisportiva “Giovanni Masi”
Mercatino del “Cinnocinein”
Ore 14,30
Radiocronaca semiseria degli in-
contri di calcio con ospiti dello
sport bolognese
Ore 16,30
La Filiera del Pane “Dalla spi-
ga… alla pagnotta”
Ore 18,00
Piano bar con Renzo Corti
Ore 21,00
“Una pagina per un gelato”
Karaoke letterario con Franz Cam-
pi e Matteo Bortolotti

Lunedì 13 novembre 2006
Ore 20,00
La grande cena di San Martino a
cura di Lea e Mauro con intratte-
nimento musicale di Roberto Tri-
visonno
(Prenotazione obbligatoria - cell.
339 3712871)
Durante la festa, a partire dalle ore
17,00, stand enogastronomici e
caldarroste, dalle 19,00 apertura
ristorante.
Per info:
www.comune.casalecchio.bo.it

Festa di San Martino
Dall’8 al 13 novembre 2006

Dal 8 al 13 novembre si
terrà la oramai tradiziona-
le Festa di San Martino
presso il Parco Gianni Ro-
dari. Organizza la festa l’As-
sociazione Casalecchio In-
sieme in collaborazione con
altre associazioni del terri-
torio e il Comune di Casa-
lecchio di Reno. Si tratta di
sei giorni di cultura, spet-
tacoli, giochi, gastronomia
col fine di raccogliere una
somma, si spera consisten-
te, da destinare a tre progetti di
solidarietà internazionale in Tan-
zania, Sri Lanka e Uganda.
Fra le tante iniziative è prevista
la premiazione degli sportivi, la
grande cena finale, le caldarroste
di Castel del Rio, la filiera del pane,
le danze popolari del Teamballo,
ecc…
Saranno ospiti anche quest’anno
gli amici della città gemellata di
Papa in Ungheria con la loro cuci-
na tradizionale.
Collegate con la Festa di San Mar-
tino si svolgeranno, nel centro di
Casalecchio, varie iniziative a
cura dell’Associazione Casalecchio
fa Centro, fra cui ricordiamo la
Festa della Cioccolata.

Il Programma

Mercoledì 8 novembre 2006
Ore 17,00
Inaugurazione della Festa
Con il saluto di Simone Gambe-
rini, Sindaco di Casalecchio di
Reno
Ore 20,30
San Martino Sport Awards
Premiazione degli sportivi casalec-
chiesi, con esibizione della Scuola
di ballo “Winning Club”

Giovedì 9 novembre 2006
Ore 21,00
Ballo liscio, moderno e a gruppi
con “Roberto Morselli Trio”

collaborazione fra pubblico e pri-
vato che in aree diverse rispondo-
no al tema di fornire servizi inno-
vativi e di alta qualità, ma che
hanno un comune denominatore:
sono una risposta concreta verso
la lotta alla precarizzazione.
Oggi, se vogliamo superare le ipo-
crisie o gli sterili dibattiti pura-

struito e gestito in project finan-
cing. Cosa significa? Un raggrup-
pamento di imprese che ha parte-
cipato al bando per ottenere la con-
cessione a costruire un asilo nido
su un terreno di nostra proprietà
se ne accolla gli oneri di costruzio-
ne e la gestione. La struttura vie-
ne realizzata con materiali ad alta
compatibilità ambientale, seguen-
do criteri di avanguardia nella tec-
nica di costruzione e secondo obiet-
tivi qualitativi predeterminati
per la gestione educativa con pro-
prio personale insegnante ed ausi-
liario. Al gruppo di imprese l’Am-
ministrazione Comunale, oltre a
conferire il terreno, pagherà la
stessa quota pro-capite che già in-
veste per i bambini che frequen-
tano i nidi gestiti direttamente con
personale dipendente. Attraverso
questa modalità saremo quindi in
grado di avere 60 posti in più a
disposizione delle famiglie di Casa-
lecchio portando la percentuale di
copertura della domanda dal 58%
al 74%. Fra 26 anni la struttura
sarà di proprietà del Comune di Ca-
salecchio. Abbiamo fornito un ser-
vizio altamente richiesto, abbiamo
creato nuovi posti di lavoro, acqui-
siremo in futuro un capitale im-
mobiliare. Sono tre esperienze di

continua dalla prima pagina
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Cucina ungherese per San Martino
Sarà ungherese la delegazione eu-
ropea in visita nella nostra città
in occasione della Festa di San
Martino. La delegazione unghere-
se della città di Papa, gemellata
con Casalecchio da molti anni, è
attesa con alcuni amministratori
pubblici che saranno a Casalecchio
dal 8 al 12 novembre, accompa-
gnati da 3 cuochi che cucineran-
no specialità ungheresi in una se-
rata a tema che si svolgerà il 10

novembre nel ristorante della Fe-
sta nell’area del Parco Rodari. Du-
rante la loro permanenza a Casa-
lecchio vi sarà un incontro ufficia-
le tra gli amministratori delle due
città per verificare l’andamento e
l’incremento delle attività gemel-
lari che per ora sono principalmen-
te improntate su scambi sportivi
ma che potrebbero ampliarsi a
scambi scolastici o commerciali.

Lo stand del Comune
All’interno della Festa di San Mar-
tino sarà presente, nel padiglione
coperto presso l’Area Attrezzata
Polivalente adiacente al parco “Ro-
dari”, lo stand istituzionale del
nostro Comune con un punto
informativo - dove verranno ac-
colti cittadini e visitatori - una po-
stazione informatica in auto-
consultazione - dove chiunque po-
trà navigare liberamente sul sito
web del Comune alla scoperta di
eventi, notizie, normative, attivi-
tà e tanto altro riguardante il no-
stro Ente - ed un angolo di rap-
presentanza a disposizione dei

vari settori del Comune - dove sarà
distribuito materiale informativo
e verranno presentate iniziative o
attività passate, presenti o future
riguardanti i rispettivi ambiti di
competenza. Nel pomeriggio di sa-
bato 11 novembre, sempre presso
lo stand del Comune, il Sindaco
Simone Gamberini consegnerà
una fotocamera digitale al filma-
to, al video, all’immagine o alla fo-
tografia più belli della seconda edi-
zione della Festa dei Vicini di Casa
che ha avuto luogo il 19-20-21
maggio scorsi.

L’attestato di adozione dell’albero
Per i bambini nati nel 2005
Domenica 22 ottobre, presso il Par-
co della Fabbreria, si è tenuta la
“Festa degli alberi”; iniziativa che,
nonostante il tempo incerto, ha
riscontrato una notevole parteci-
pazione di famiglie. Ben 68 gli at-
testati di “adozione dell’albero” di-
stribuiti alle famiglie dei bambini
nati nel corso dell’anno 2005.
Ma è comunque ancora possibile
ritirare l’attestato. Infatti, chi non
avesse potuto ritirarlo in occasio-

ne della “Festa degli alberi”, lo po-
trà fare domenica 12 novem-
bre, dalle ore 10,00 alle ore
12,00, presso lo stand del Comune
di Casalecchio di Reno, nell’ambi-
to della Festa di San Martino,
presso l’area polivalente comuna-
le adiacente il Parco Rodari.
Informazioni
Servizio Ambiente
Tel. 051 598273

Una veduta del Centro Diurno di Ca Mazzetti, in corso di esternalizzazione
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cio delle esperienze di partecipazio-
ne svolte sino ad oggi, informando
tutti i cittadini che hanno parte-
cipato e quelli che non l’hanno fat-
to, dei risultati raggiunti; perciò
lunedì 6 novembre, alle 20,30,
alla Casa della Conoscenza, si svol-
gerà l’iniziativa “Casalecchio par-

tecipa” con la presenza degli asses-
sori coinvolti e dei cittadini che
hanno progettato gli interventi
sull’ambiente, utilizzando le risor-
se messe a disposizione nel bilan-
cio. Un appuntamento importan-
te per illustrare le decisioni prese
e i risultati raggiunti, ma anche
per avviare i prossimi appunta-
menti, a partire dalla seconda fase
del percorso “idee e proposte per un
progetto partecipato” che partirà
dalla fine di novembre.
La partecipazione è l’elemento che
permea l’azione dell’amministra-
zione, perché la riqualificazione
della città la si raggiunge solo at-
traverso la partecipazione.

Alessandro Patelli
Assessore Pace Partecipazione

Diritti Lavoro

“Casalecchio partecipa”
Un’assemblea per fare il punto sulle esperienze
L’Amministrazione comunale di
Casalecchio di Reno ha deciso di
fare della partecipazione l’elemen-
to che caratterizza i rapporti con i
cittadini.
È stata una scelta impegnativa che
responsabilizza e coinvolge ammi-
nistratori e cittadini, determina-
ta oltre che dalla necessità di riva-
lutare la politica agli occhi della
popolazione, anche dalla volontà
di adottare soluzioni per quanto è
possibile condivise, nel metodo e
nel merito, su quelle opere, gran-
di e piccole, che modificano le con-
dizioni ambientali e di vita della
popolazione coinvolta, con l’obiet-
tivo di superare gli interessi indi-
viduali, lasciando spazio a quelli
più generali. Non si vuole rinun-
ciare alle responsabilità determi-
nate dal proprio ruolo, ma questa
è una fase nella quale la democra-
zia diretta (concetto spesso enun-
ciato ma poco praticato), e quella
indiretta debbono camminare di
pari passo.
I percorsi di partecipazione che si
sono svolti nel periodo 2005-2007,
proprio per gli argomenti che han-
no trattato (progettazione e riqua-
lificazione area stazione ferrovia-
ria Marconi, piano partecipato te-
lefonia mobile, esperienze di me-
todologia partecipata nei servizi
educativi per l’infanzia, idee e pro-
poste per un progetto partecipato),
si sono resi necessari perché inter-
venivano sulla vita delle persone,
modificandola.
Dopo 2 anni di lavoro è il momen-
to di fare un primo parziale bilan-

PROGRAMMA

Casa della Conoscenza, 6 novembre 2006 ore 20,30
• “Idee e proposte per un progetto partecipato”
• “Esperienze di metodologia partecipata nei servizi educativi per
l’infanzia”
• “Piano partecipato telefonia mobile”
• “Progettazione riqualificazione Area Stazione Ferroviaria Marco-
ni”
Intervengono:
I cittadini che hanno partecipato e gli  assessori:
Beatrice Grasselli - Ambiente
Elena Iacucci - Politiche Educative
Maurizio Patelli - Pace, Partecipazione Diritti, Lavoro
Massimo Bosso - Politiche Sociali e Sanità
Ivanoe Castori - Pianificazione Territoriale
Conduce Valter Baruzzi Direttore Scientifico Ass. C.am.i.n.a (Città
Amiche dell’infanzia e dell’adolescenza)

Servizi Sociali: sussidiarietà verticale e orizzontale
L’art. 1 comma 3 della legge 328
del 8 novembre 2000 “Legge qua-
dro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi so-
ciali” introduce il concetto di sus-
sidiarietà come uno dei principi cui
deve ispirarsi la programmazione
del sistema integrato dei servizi
sociali.
Si è molto dibattuto sul significato
e sul valore del concetto di sussi-
diarietà; in realtà tale principio
non ha un valore assoluto e “asto-
rico” ma deve essere valutato nel-
l’ambito di specifiche norme pre-
viste in uno specifico sistema.
Attualmente nel nostro Paese
possiamo individuare due tipi di
sussidiarietà: verticale e orizzon-
tale.
La sussidiarietà verticale con-
siste nello spostamento dei pote-
ri decisionali dallo Stato centra-
le verso gli Enti territoriali, in
quanto centri più vicini ai citta-
dini che sono i destinatari dei ser-
vizi; sostanzialmente concerne la
teoria e la prassi del decentra-
mento amministrativo.
La sussidiarietà orizzontale,
invece, attiene alla fatto che gli
stessi enti locali devono lasciare
ai cittadini la priorità nella scel-
ta delle risposte ai propri bisogni.
La legge 328/2000, infatti, af-
ferma che il “potere pubblico” ha
il compito di programmare ma
chiarisce che “Gli enti locali, le
regioni e lo Stato, nell’ambito
delle rispettive competenze, ri-
conoscono e agevolano il ruolo de-
gli organismi non lucrativi di uti-
lità sociale, degli organismi della
cooperazione, delle associazioni e
degli enti di promozione sociale,
delle fondazioni e degli enti di pa-
tronato, delle organizzazioni di
volontariato, degli enti riconosciu-
ti delle confessioni religiose…….”.
Nell’ambito del decentramento
amministrativo, in materia di ser-
vizi sociali, lo Stato si è riservato

l’attribuzione delle prestazioni eco-
nomiche di assegni e pensioni, la
definizione degli indirizzi per il fun-
zionamento del sistema, i livelli
essenziali delle prestazioni trami-
te il piano sociale nazionale ed
eventuali interventi sostitutivi
per impedire il blocco organizzati-
vo del sistema a causa di inadem-
pienze di taluni soggetti. Le Regio-
ni hanno il compito di program-
mare gli interventi e i flussi finan-
ziari a favore dei comuni, quindi
non gestiscono direttamente ser-

vizi, ma si devono limitare a for-
nire le coordinate di funzionamen-
to dei servizi. I Comuni sono i veri
titolari della gestione dei servizi
sociali. Spetta ai Comuni, in quan-
to enti politici rappresentanti del-
la comunità locale, la program-
mazione coordinata e la gestione
partecipata dei servizi sociali sul
territorio. Il territorio deve essere
poi ripartito in area omogenee che
consentano una erogazione dei ser-

vizi quanto più possibile vicina ai
cittadini (i cosiddetti distretti so-
ciali).
La sussidiarietà orizzontale già
dagli anni 90 ha incontrato il fa-
vore del legislatore nazionale che
ha inteso nel corso di questi anni
incrementare forme di pluralismo
di soggetti privati che intervengo-
no nel campo dei servizi sociali. Da
qui la nascita del concetto di “ter-
zo settore” inteso come pluralità di
soggetti accomunati “solo” dal fat-
to di non essere soggetti pubblici

né soggetti privati aventi come
fine la massimizzazione del lu-
cro. Di qui la diffusione sempre
crescente di affidamento a sog-
getti privati di gestione di servi-
zi prima gestiti direttamente dal
settore pubblico.
Tra i soggetti del terzo settore su
cui potremmo fare una rapida
riflessione ci sono il volontariato
e le cooperative sociali. Benché
il fine di entrambi questi orga-
nismi è perseguire la solidarietà
sociale attraverso interventi a
favore di fasce deboli di popola-
zione, la loro differenza giuridi-
ca è netta specie su alcuni aspet-
ti socio-economici.
Le organizzazioni di volontaria-
to sono organismi senza fini di
lucro, nel senso che gli aderenti
non possono conseguire per le
loro attività introiti economici o
vantaggi di alcun tipo. La legge
vieta anche finalità di lucro in-
dirette.

Le cooperative sociali, pur non es-
sendo imprese commerciali, sono
imprese e quindi i soci, ad eccezio-
ne di quelli volontari, che però
debbono essere una minoranza,
hanno lo scopo di ricevere compen-
si che, pur non essendo il massimo
profitto possibile, devono rappre-
sentare, comunque, una forma di
salario .

Franca Verboschi
Responsabile Servizi Sociali

Per informazioni
 “Casa per la pace La Filanda”
Via Canonici Renani 8
40033 Casalecchio di Reno (BO)
Tel. 051.6198744
dal lunedì al giovedì ore 17-19
martedì e sabato ore 10-12

Le iniziative della Casa per la Pace “La Filanda”
Il mese di novembre
• Un’altra acqua è possibile
Il Gruppo di lavoro sull’acqua,
formato da Assessorato Pace e Di-
ritti, Percorsi di pace, Conferenza
per la pace e Comitato Acqua Ba-
cino del Reno, ha organizzato un
ciclo di incontri dal titolo “Un’al-
tra acqua è possibile”.
L’ultimo appuntamento si terrà:
Martedì 7 novembre ore 20,30
Casa per la Pace “La Filanda”

“Dal Reno al Rubinetto”
Il ripristino del fiume e delle acque
nel nostro territorio per garantire
l’approvvigionamento idrico con
Emanuele Burgin (Assessore Pro-
vinciale Ambiente), Gianni Viel
(idrogeologo) e Massimo Pancaldi
(Comitato Acqua Bacino del Reno).
Conduce Federico Pierantoni di Per-
corsi di Pace e presiede l’Assessore
Pace e Diritti del Comune di Casa-
lecchio, Maurizio Patelli.

• “Mostra di disegni sulla pace
dei bambini delle Hawaji”
Fino a sabato 11 novembre
Casa per la Pace “La Filanda”
I disegni esposti rappresentano in
modo semplice e positivo la pace e
possono essere occasione per un
incontro costruttivo con le classi
di scuola materna ed elementare
di Casalecchio.

• Migrazioni e diversità
Il Gruppo di lavoro su migrazio-
ni e diversità (Assessorato Ser-
vizi Sociali, Percorsi di pace) sta

preparando un ciclo di incontri che
avranno come temi specifici l’ac-
coglienza, la convivenza, la citta-
dinanza, per una società multiet-
nica, multiculturale, plurireligio-
sa e solidale.
I primi due incontri si terranno i
martedì 21 e 28 novembre, in
orari da definirsi.

La via del Reno
Il Gruppo Ambiente di
Percorsi di Pace presenta
la Guida escursionistica
“La via del Reno”:
Venerdì 10 novembre
ore 20,30
presso la Casa della Conoscenza
in via Porrettana 360
Interverranno
Simone Gamberini
Sindaco di Casalecchio di Reno,
Beatrice Grasselli
Assessore Ambiente del Comune,
Angelo Soravia
della Casa editrice Tamari, e
Maurizio Sgarzi
Presidente Percorsi di Pace.

di diversi servizi a carattere socio-
assistenziale, riqualifica un “con-
tenitore” della nostra città anche
grazie al contributo pubblico. Ma
quello che è sorto non è solo un
nuovo patrimonio edilizio; Casa-
Dolce nasce infatti per fornire un
servizio a favore di cittadini por-
tatori di gravi disabilità e un sup-
porto alle loro famiglie che  neces-
sitano di risposte ad alta specializ-
zazione e individualizzate. Casa-
Dolce Pensiamo che CasaDolce po-
trà porsi come una struttura aper-
ta al territorio circostante per va-
lorizzarlo ed essere valorizzata da
quello scambio di esperienze che è
la vera anima dell’integrazione e
della coesione sociale.

CasaDolce
E’ stata inaugurata sabato 28 ot-
tobre CasaDolce, in via Canale 11,
alla presenza di Mons. Ernesto Vec-
chi, Flavio Delbono, Vice Presiden-
te della Regione Emilia Romagna,
Fabio Roversi Monaco, Presidente
della Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Bologna, Giuliano Ba-
rigazzi, Assessore ai Servizi Sociali
della Provincia di Bologna, Simo-
ne Gamberini, Sindaco di Casalec-
chio e Pietro Segata, Presidente
della Cooperativa Sociale Dolce.
Casalecchio si arricchisce così di
un’opera che nasce dall’importan-
te collaborazione fra pubblico e
privato sociale. Un’impresa come
la Cooperativa Dolce, che ha già
un legame importante con la no-
stra realtà attraverso la gestione
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Raffaele BabyEmporio
Raffaele Baby

stock-house abbigliamento

per bambino

grandi firme...

... piccoli prezzi

calzature per bambino

D&G - Geox

Simonetta - Pinco Pallino

Naturino

Via Carducci 8

tel. 051/593823

Via Carducci 14

tel. 051/577223

Casalecchio

di Reno

Giacconi, piumoni, tute da sci e mounboot
per il grande freddo vi aspettano

Via Calzavecchio
I lavori di manutenzione e riqua-
lificazione urbana di via Calzavec-
chio, strada a senso unico, in un
contesto abitativo di tipo residen-
ziale, sono iniziati a fine ottobre.
Si cercherà di creare un marcia-
piede, almeno da un lato, più lar-
go, migliorando la fruibilità del
marciapiede stesso per i pedoni, va-

lutando anche la possibilità della
pavimentazione tattile. Verranno
rifatti anche gli attraversamenti
pedonali, l’asfalto e la segnaletica
e la riqualificazione della pubbli-
ca illuminazione. Sarà pure rea-
lizzato un percorso sicuro casa -
scuola, per bambini e ragazzi.
La ditta assegnataria per i lavori è
il Consorzio CO.AR.CO di Caldera-
ra di Reno e si valutano necessari,
per il completamento dell’opera,
300 giorni.
Costo dell’opera: 470.000 euro.

Anche con queste ultime opere si
compone quel grande mosaico che
chiamiamo“una città per chi la
vive”: tassello dopo tassello si ac-
cresce il disegno della riqualifica-
zione dei quartieri, della relativa
viabilità, della sosta in modo che
cittadini ed Amministrazione co-
munale siano gli artefici del nostro
domani.

Roberto Mignani
Assessore ai Lavori Pubblici

La riqualificazione della città
Nel rispetto del programma trien-
nale delle opere pubbliche abbia-
mo dato il via ai progetti di riqua-
lificazione urbana di due via di
comunicazione della nostra città:
via Boccherini e via Calzavecchio.
Vediamo in dettaglio:
Via Boccherini
L’intervento prevede il rifacimen-
to del manto stradale e la messa a

norma mediante il rifacimento e
l’allargamento di un solo marcia-
piede su tutta la lunghezza di via
Boccherini, evitando un attraver-
samento in corrispondenza della
laterale e per non ostacolare il ser-
vizio di raccolta dei rifiuti urbani.
Durante i lavori per l’allargamen-
to del marciapiede sarà più diffici-
le sostare; chiediamo ai cittadini
comprensione per questo provvi-
sorio inconveniente. La sede stra-
dale ed il marciapiede saranno
asfaltati. Inoltre il marciapiede

sarà realizzato con le caratteristi-
che tecniche necessarie a garanti-
re l’accessibilità, ai fini del supe-
ramento e dell’eliminazione delle
barriere architettoniche, come,
per esempio, la realizzazione di un
percorso tattile nonché relativa
segnaletica. Si procederà infine ad
una revisione della segnaletica
stradale e ad una verifica della
pubblica illuminazione. Il costo
dell’opera sarà di euro 220.000.

scaricabile anche dal sito
www.comune.casalecchio.bo.it

Per informazioni (anche sulla
documentazione da allegare alla
domanda)

Conversione a metano e GPL di auto a benzina
Ancora disponibili incentivi per circa 40.000 euro
Sono ancora disponibili circa
40.000 euro dei  92.000 stan-
ziati  per gli incentivi per la con-
versione a metano o Gpl di
auto alimentate a benzina.
Il contributo erogato è di euro 400
per la trasformazione a Gpl e di
euro 500 per ogni conversione a
metano.
Le domande vanno presentate
presso l’ufficio Protocollo del Comu-
ne in via dei Mille 9.
Possono accedere al contributo i
residenti nel comune di Casalec-
chio di Reno, proprietari di auto-
veicoli a benzina, in regola con la
revisione periodica, che abbiano
effettuato l’intervento di conver-
sione in data non antecedente al
18 ottobre 2005 o che intendano
effettuare la trasformazione entro
90 giorni dalla presentazione del-
la domanda. La scadenza del ban-
do è il 31 dicembre 2006. Le do-
mande saranno accolte in ordine
temporale di presentazione.
Il modulo da compilare è disponi-
bile in cartaceo presso l’Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico (URP) ed è

URP n. verde 800 011837 - via dei
Mille 9 - piano terra - stanza n. 18
urp@comune.casalecchio.bo.it
Orari di ricevimento: lun. merc.
ven. sab. ore 8,30 - 13, mar. gio.
ore 8,30 - 18

Via Calzavecchio

Via Boccherini

La nuova cucina centralizzata
Costata 2.500.000 euro e co-
struita in meno di due anni, la
nuova cucina centralizzata di
Casalecchio di Reno (via Guido
Rossa 5/2) serve già da settembre
tutte le scuole di Casalecchio di
Reno (2 dei 6 nidi attuali, mater-
ne, elementari e medie), gli anzia-
ni dei centri diurni e chi usufru-
isce dell’assistenza domiciliare.
2.000 pasti al giorno con la pro-

spettiva di diventare 3.000 una
volta che anche il Comune di Zola
Predosa, così come previsto, entre-
rà a far parte del circuito dei pasti
serviti dalla struttura. La cucina,
che rispetta tutte le più avanzate
norme per il rispetto dell’igiene,
della sicurezza, del mantenimen-
to della qualità del cibo, dell’atten-
zione al prodotto (quasi tutte le
materie prime utilizzate proven-

gono da agricoltura biologica) è
gestita da Melamangio SpA, la
società pubblico-privata di cui fa
parte il Comune di Casalecchio di
Reno - con il 51% delle quote - e il
partner Concerta Ristorazione.
Di seguito pubblichiamo un repor-
tage fotografico dei locali della
nuova struttura e dell’inaugura-
zione avvenuta lo scorso 21 otto-
bre.

Lo staff che opera nella cucina centralizzata. Il perso-
nale è costituito da ventidue dipendenti.

Un angolo della cucina imbandito per l’inaugura-
zione con lo chef Stefano Ghini.

Le pentole da 200 lt. uti-
lizzate per la preparazio-
ne dei pasti.

Il soffitto aspirante, il che consente di
ottenere un ambiente salubre, privo
di fumi, senza la necessità di installa-
re cappe. Sul tetto è posizionata an-
che tutta l’impiantistica, in modo tale
che per gli interventi di manutenzio-
ne non sia necessario attraversare i
locali igienizzati della cucina. (foto
sotto)

I bambini presenti a “Cucine aperte”, il tradizionale appuntamento dei piccoli studenti e delle loro famiglie
con la “pappa” preparata dal servizio di refezione scolastica. Quest’anno l’iniziativa si è svolta nel pomerig-
gio del 21 ottobre all’interno della nuova cucina centralizzata
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Un apparecchio oftalmico

all’Ausl in memoria del figlio
Il 4 giugno 1996, in un brutto
incidente stradale, Gianluca
Finco, 26 anni, a 40 giorni dal
matrimonio, è deceduto, la-
sciando nella disperazione la fa-
miglia. A 10 anni dalla trage-
dia il padre Luciano Finco, pro-
segue con le opere di solidarietà
per ricordare il figlio morto;
aveva già in sua memoria effet-
tuato donazioni e opere di bene-
ficenza al Comune di Casalecchio
di Reno e alla scuola del quar-
tiere Ceretolo (in seguito una pa-
lestra ha preso il nome di
Gianluca Finco). Inoltre nel pas-
sato ha donato apparecchi otti-
ci all’ambulatorio Ausl di Via
Tiarini (Bologna) e all’ambula-
torio di via Colombi, nel quar-

tiere Barca, dove il sig.
Luciano Finco ha il suo
negozio.
Questa volta a benefi-
ciare delle generose at-
tenzioni del Sig. Finco è
l’ambulatorio di Via
Garibaldi a Casalecchio
di Reno. L’apparecchio
oftalmico regalato alla
struttura è un tonome-
tro a soffio computeriz-
zato, molto utile agli
oculisti perché serve per
misurare la pressione
dell’occhio, e quindi in-
dicato per diagnostica-
re malattie gravi quali
il glaucoma.

assicurare.
L’unità operativa è composta oltre
che dal dr. Galli e Bungaro dai col-
leghi ortopedici Michele Perozzi e
Fabio Sirugo ed ha all’attivo circa
800 interventi chirurgici annui.
L’attività chirurgica ortopedica
del gruppo non è limitata alla sola
chirurgia artroscopica ma è rivol-
ta anche alla chirurgia sostituti-
va protesica.
Le tecniche chirurgiche artrosco-
piche del ginocchio comprendono
il trattamento delle lesioni meni-
scali partendo dalle lesioni dege-
nerative e traumatiche che posso-
no essere risolte con la semplice
meniscectomia selettiva e nel gio-
vane sportivo con le più ambiziose
tecniche di sutura meniscale.
Per quanto riguarda le lesioni car-
tilaginee focali vengono oggi trat-
tate nel giovane mediante tecni-
che di autoinnesto. Sono allo stu-
dio inoltre, tecniche rivoluziona-
rie di riparazione della cartilagi-
ne mediante bioingegneria gene-
tica.
La ricostruzione del crociato ante-
riore che un tempo richiedeva
lunghi periodi di riabilitazione oggi
può essere affrontata e risolta in
tempi relativamente brevi con le
attuali tecniche ricostruttive che
prevedono l’utilizzo del tendine
rotuleo, del semitendinoso e graci-
le o di innesto omologo di banca.
Le incisioni chirurgiche vengono
ridotte al minimo e la stabilità de-
gli impianti viene assicurata da-
gli innovativi sistemi di fissazio-
ne.
Le tecniche artroscopiche della
spalla e del gomito rappresentano
una vera rivoluzione tecnologica
nella strategia terapeutica di mol-
te patologie degenerative e trau-
matiche. Il grande vantaggio di
queste metodiche non è solo rap-
presentato dalla miniinvasività
degli accessi (con riduzione del do-
lore e più precoce recupero funzio-
nale) ma dalle enormi potenziali-

A Villa Chiara operativo il centro di chirurgia articolare
Da circa un anno a Villa Chiara è
operativa una divisione di chirur-
gia ortopedica articolare che uti-
lizza tecniche chirurgiche al-
l’avanguardia per le patologie acu-
te e croniche degenerative e trau-
matiche delle articolazioni. Nasce
dalla collaborazione di due chirur-
ghi ortopedici il dr. G. Galli e il dr.
P. Bungaro già dipendenti degli
Istituti Ortopedici Rizzoli di Bolo-
gna.
L’attività si basa sull’utilizzo di tec-
niche chirurgiche artroscopiche e
miniinvasive che consentono
un’approccio non aggressivo arti-
colare con grande vantaggio per il
paziente, poiché riduce significa-
mente il dolore post-operatorio, i
tempi di ricovero e di recupero fun-
zionale. La maggior parte degli
interventi chirurgici al ginocchio,
alla caviglia, alla spalla e al gomi-
to, che una volta richiedevano
anestesia spinale o generale ora
vengono routinariamente esegui-
ti in anestesia locale o loco-regio-
nale.
Il dott. Galli si occupa del tratta-
mento artroscopico delle patologie
acute del ginocchio negli sportivi
e di quelle degenerative degli an-
ziani mentre il dott. Bungaro uti-
lizza prevalentemente le tecniche
artroscopiche per il trattamento
delle lesioni acute e croniche della
spalla e del gomito.
Il centro di chirurgia articolare
multispecialistico vuole seguire
l’esperienza di strutture analoghe
presenti negli Stati Uniti e in altri
paesi Nord-europei, dove chirur-
ghi con competenze super-specia-
listiche uniscono le proprie profes-
sionalità per affrontare e risolve-
re nel modo più innovativo, rapi-
do e sicuro le insidie cliniche delle
patologie articolari.
Lo sviluppo e le innovazioni tecno-
logiche in questo settore, d’altro
canto sono così rapide che impon-
gono un continuo aggiornamento
che da soli è pressoché impossibile

tà diagnostiche, insite nelle tecni-
che endoscopiche, che hanno con-
sentito di individuare alcune pa-
tologie misconosciute in era pre-
artroscopica. Ci riferiamo in par-
ticolare alla innovativa interpre-
tazione di alcune forme di instabi-
lità minore della spalla in cui il sin-
tomo principale è dato dal dolore e
che oggi possono essere corretta-
mente classificate e trattate endo-
scopicamente (SLAP lesion, AIOS,
instabilità postero-inferiore).
La stragrande maggioranza delle
instabilità maggiori della spalla
possono essere trattate con le tec-
niche artroscopiche che nelle
mani di chirurghi esperti garan-
tiscono una percentuale di succes-
so pari se non superiore a quello
delle tecniche open. Solo nelle in-
stabilità associate a perdita ossea
significativa sul versante glenoi-
deo o omerale è imperativo ricor-
rere alle tecniche open.
Anche nelle lesioni della cuffia dei

rotatori e nella patologia del capo
lungo del bicipite si stanno rapi-
damente soppiantando le tecniche
a cielo aperto. Anche per queste
patologie il principale vantaggio è
rappresentato dalle potenzialità
diagnostiche. Le lesioni parziali
della cuffia erano ad esempio poco
conosciute e mal classificate. Oggi
ne conosciamo la reale diffusione e
l’evoluzione clinica proprio per
merito delle tecniche artroscopi-
che.
Per non parlare delle lesioni mas-
sive della cuffia che paradossal-
mente si prestano perfettamente
al trattamento artroscopico. In
epoca precedente per queste lesio-
ni l’opzione chirurgica era temibi-
le perché il rischio di danno iatro-
genico sul deltoide poteva non es-
sere bilanciato, se le lesioni tendi-
nee erano irreparabili. Oggi pos-
siamo suturare endoscopicamen-
te con grande disinvoltura anche
lesioni complesse quali le rotture

antero-superiori (sottoscapolare e
sovraspinato) che una volta richie-
devano accessi chirurgici comples-
si con tempi di recupero estrema-
mente lunghi.
Il trattamento artroscopico è indi-
cato anche per alcune patologie del
gomito quali le rigidità postrau-
matiche o i corpi mobili che si pre-
stano perfettamente ad un tratta-
mento miniinvasivo.
Infine va sottolineato che anche
nella terapia sostitutiva protesica
dell’arto superiore sono stati fatti
passi da gigante. Basti pensare al
recente sviluppo di alcuni modelli
protesici di rivestimento la cui
scarsa invasività sembra si presti
perfettamente per articolazioni
non sottoposte al carico. Oppure
ricordiamo il recente sviluppo di
modelli protesici inversi che han-
no consentito un reale passo in
avanti per le artropatie associate
alla rottura della cuffia dei rotato-
ri .



Casalecchio News 6 Economia

Cerco Lavoro
L’Assessorato alle Attività Produt-
tive del Comune di Casalecchio di
Reno propone uno spazio da dedi-
care alla ricerca di personale da
parte delle Aziende del nostro ter-
ritorio e zone limitrofe: grazie alla
collaborazione di API, Associazio-
ne Piccole e Medie Imprese, pub-
blichiamo i riferimenti delle atti-
vità in cerca di personale e le pro-
fessionalità richieste.
Chi è interessato alle offerte
di lavoro pubblicate in queste
pagine deve inviare via fax il
curriculum vitae con il nume-
ro di riferimento all’Api, via
Serlio, 26 - 40128 Bologna tel.
051/6317111 fax 051/356118.
A t t e n z i o n e
Non saranno presi in considerazio-
ne i curricula pervenuti senza l’in-
dispensabile dichiarazione ai sen-
si del D. lgs. 30 giugno 2003 n.
196, “Codice in materia di prote-
zione dei dati personali”.

Annunci di richieste
di personale:

• Azienda metalmeccanica cerca
impiegato contabilità (assun-
zione part - time), diploma di
ragioneria, 5 anni di esperienza,
domicilio Bologna o provincia. Rif.
40601
• Azienda metalmeccanica cerca
tecnico gestione reparto qua-
dri elettrici/preparazione
schemi elettrici, perito elet-
trotecnico o specializzato, 2
anni di esperienza, conoscenza
minima programmazione PLC,
conoscenza base lingua inglese,
domicilio Bologna o provincia. Rif.
40602
• Azienda settore commercio cer-
ca aiuto magazziniere, licenza
media, domicilio Bologna o provin-
cia. Rif. 40603

Le offerte di lavoro di API
• Azienda settore gomma - plasti-
ca cerca 2 operatori isola auto-
matizzata, età 18 - 47, con o sen-
za esperienza, diploma scuola me-
dia superiore o ad indirizzo profes-
sionale, conoscenza disegno mec-
canico, conoscenza uso calibri, do-
micilio Bologna o provincia. Rif.
40604
• Azienda metalmeccanica
cerca impiegato gestione
cantieri impianti termo-
tecnica, domicilio Bologna o
provincia. Rif. 40605
• Azienda metalmeccanica
cerca capo contabile/re-
sponsabile amministra-
tivo (redazione bilanci/
report aziendali in lin-
gua inglese), età circa 30,
laurea in economia e com-
mercio, 4 anni di esperien-
za, ottima conoscenza lingua
inglese, ottima conoscenza
pacchetto Office, domicilio
Bologna o provincia. Rif.
39601
• Azienda metalmeccanica
cerca impiegato gestione
spedizioni estero (bollet-
tazione/fatturazione/
lettere credito/iva este-
ro), età 35 - 45, diploma scuo-
la media superiore, 4 anni di
esperienza, buona conoscen-
za lingua inglese, conoscen-
za seconda lingua, domicilio
Bologna o provincia. Rif.
39602
• Azienda settore tessile cerca re-
sponsabile di negozi, età max
30 - 35, diploma scuola media su-
periore, 2 anni di esperienza, gra-
dita conoscenza lingua inglese,
domicilio Bologna o provincia. Rif.
39603
• Azienda settore tessile cerca com-

messo, età max 30 - 35, 1 anno di
esperienza, gradita conoscenza lin-
gua inglese, domicilio Bologna o
provincia. Rif. 39604
• Azienda metalmeccanica cerca
responsabile montaggio co-
struzione assemblaggi mac-
chine automatiche termofor-
matrici settore chimico far-
maceutico, 10 anni di esperien-
za, domicilio Bologna o provincia.
Rif. 39605
• Azienda settore gomma - plasti-
ca cerca manutentore elet-

tromeccanico con esperienza,
perito elettromeccanico, utilizzo
macchine utensili, conoscenza sal-
datura, domicilio Bologna o pro-
vincia. Rif. 39606
• Azienda settore gomma - plasti-
ca cerca 4 tornitori macchine
CNC /torni paralleli lunghi, 3

anni di esperienza, ottima cono-
scenza disegno meccanico, prefe-
rita conoscenza sistema program-
mazione MAZATROL, domicilio
Bologna o provincia. Rif. 39607
• Azienda  settore gomma- plasti-
ca cerca capo reparto officina
lavorazioni meccaniche, età 30
- 45, esperienza lavorazione su tor-
ni e rettifiche tradizionali/CNC,
domicilio Bologna o provincia. Rif.
39608
• Azienda settore gomma - plasti-
ca cerca collaudatore meccani-

co, età max 30, perito mec-
canico, esperienza anche mi-
nima, conoscenza base stru-
menti di misura, conoscen-
za base disegno meccanico,
domicilio Bologna o provin-
cia. Rif. 39609
• Azienda settore commercio
cerca impiegato segrete-
ria operativa/commer-
ciale (part - time), espe-
rienza minima 3 anni, do-
micilio Bologna o provincia.
Rif. 39610
• Azienda metalmeccanica
cerca impiegato ammini-
strativo con esperienza
(contabilità generale/
pacchetto office/pro-
grammi teamsystem),
gradita conoscenza lingue
inglese/francese/spagnolo.
Rif. 39611
• Azienda metalmeccanica
cerca impiegato commer-
ciale estero, età 30 - 35, 1
anno di esperienza nel setto-
re, conoscenza lingue ingle-
se/tedesco parlato scritto, di-
sponibile trasferte, domici-
lio Bologna o provincia. Rif.

39612
• Azienda metalmeccanica cerca
operaio taglio forature/lavora-
zione carpenteria con espe-
rienza, conoscenza  utilizzo tra-
pano e sega tradizionali, domicilio
Bologna o provincia. Rif. 42601
• Azienda settore gomma - plasti-

ca cerca verniciatore/spruzza-
tore, un anno di esperienza, do-
micilio Emilia - Romagna. Rif.
42602
• Azienda metalmeccanica cerca
programmatore elettronico
sistemi Siemens e Omron, do-
micilio Bologna o provincia. Rif.
41601
• Azienda metalmeccanica cerca
perito meccanico (preferibile
apprendista), età 25-30, cono-
scenza disegno tecnico CAD, uso
PC, 4 anni di esperienza, disponi-
bile trasferte Italia/estero, buona
conoscenza lingua inglese, domi-
cilio Bologna o provincia. Rif.
41602

I Servizi per chi cerca lavoro
• Centro per l’Impiego
Via Braschi 16 a Zola Predosa
(tel.051/6166788 - fax 051/
759393)
Orari: da lunedì a venerdì 8,30
- 12 e martedì 14,30 - 16,30
• Offerte di lavoro on line
www2.provincia.bologna.it/
internet/domlavoro.nsf
• Orientamento scolastico e
professionale
Ciop - Comune di Casalecchio di
Reno - Via dei Mille 9 - Orari:
martedì 8,30 - 12,30 e giovedì
ore 16 - 18 - Su appuntamento
nelle altre giornate (tel. 051
598227) - e-mail:
ciop@comune.casalecchio.bo.it
• Informazioni su bandi di
concorso, aste offerta lavoro
URP - Comune di Casalecchio di
Reno - Via dei Mille 9 - Orari:
lunedì - mercoledì - venerdì
8,30 - 13,30 - Martedì - giovedì
8,30 - 18 - Sabato 8,30 - 12,30
urp@comune.casalecchio.bo.it
• Sportello comunale  per il
lavoro
c/o via dei Mille 9, orari: lunedì
8,30-12,30, mercoledì 8,30-
11,30. Tel. 051.598122 email:
lavorocasalecchio@comune.casalecchio.bo.it

Lo Sportello Unico Attività Produttive presenta le seguenti iniziative

La nuova realtà del sistema
scolastico e formativo
Gli sbocchi professionali del
mercato del lavoro
Saluto del Sindaco
Simone Gamberini
Introduzione
Maurizio Patelli
Assessore Diritti Lavoro
Interventi
Paola Manzini
Assessore Scuola Formazione
Professionale Università Lavoro
della Regione Emilia-Romagna
Elena Iacucci
Assessore Politiche Educative
Antonella Spitaleri
Docente Scuola Media Superiore
Andrea Rossi
Funzionario API Bologna
Dibattito
con la partecipazione delle
Scuole Medie Superiori del
territorio
In occasione del secondo incontro
verrà distribuita la nuova Gui-
da alle Scuole Medie Superiori

CIOP Informa
Orientamento: la scelta dopo la terza media

La Conferenza Territoriale per il
miglioramento dell’offerta for-
mativa promuove anche que-
st’anno incontri di zona rivolti
principalmente a tutti coloro
che sono coinvolti nel processo di
scelta della scuola media supe-
riore: famiglie, alunni, inse-
gnanti e operatori.
Il tema dell’iniziativa che avrà
luogo a Casalecchio di Reno, ri-
volta soprattutto ai genitori de-
gli studenti delle classi terze del-
le scuole medie del territorio,
sarà: “Per una scelta consapevo-
le dopo la terza media…” e com-
prenderà due incontri, che si
svolgeranno nelle giornate di
sabato 4 novembre e sabato 25
novembre 2006.

Programma
Sabato 4 novembre 2006 – ore
9,30
Casa della Conoscenza
Via Porrettana 360
Le tematiche adolescenziali
legate al momento della
scelta
Il ruolo della famiglia
Saluto dell’Assessore Diritti Lavoro
Maurizio Patelli
Interventi
Maria Claudia Bonini
Psicologa ed esperta di
orientamento
Dibattito

Sabato 25 novembre 2006 -
ore 9,30 - Centro Giovanile Ex Tirò
- via dei Mille 25

Il Forum
degli investimenti

Sei una nuova impresa innovati-
va o hai un progetto di impresa?
Cerchi un investitore, un finanzia-
tore o un business Angel per rea-
lizzare i tuoi progetti?
Siete investitori, finanziatori, bu-
siness angels interessati a conosce-
re promettenti start up in Emilia-
Romagna?
Le imprese innovative costituite
da non più di 5 anni (preferibil-
mente con una sede produttiva
nella Regione Emilia-Romagna) e
i progetti di creazione di impresa
(con preferenza a coloro che pre-
vedono di avere una sede produt-
tiva nella Regione Emilia-Roma-
gna), possono candidarsi per par-
tecipare al Forum degli Investi-
menti, vetrina per le nuove im-
prese hi-tech della regione, possi-
bilità di crescita ed opportunità di
incontro con potenziali investito-
ri, finanziatori e business angels,
che avrà luogo nella mattinata del
17 novembre presso il centro con-
gressi dell’Area della ricerca del
CNR di Bologna, Via Gobetti 101 -
40129 - Bologna. Inoltre è possibi-
le essere inserito nel catalogo on-
line della manifestazione e richie-
dere la disponibilità di uno stand a
pagamento.

IOM - Innovazione
Organizzativa e

Manageriale nelle
micro e PMI

Bando per l’accesso alle

agevolazioni previste

dall’azione Innovazione

Organizzativa e Mana-

geriale nelle micro e PMI -

IOM”
Il bando mette a disposizione borse
di ricerca e servizi di accompagna-
mento per percorsi di innovazione
organizzativa e manageriale, an-
che attraverso attività di ricerca
industriale e trasferimento tecno-
logico, da realizzarsi in progetti di
collaborazione tra dipartimenti/
istituti di ricerca e micro, piccole
e medie imprese con sede in Emi-
lia-Romagna.
L’Azione IOM offre un sistema di

aiuti alla persona articolato in:
1. orientamento e assistenza alla
presentazione della proposta pro-
gettuale da parte del potenziale be-
neficiario;
2. borsa di ricerca, della durata
compresa tra un minimo di 6 ed
un massimo di 9 mesi e le cui atti-
vità non potranno comunque im-
prorogabilmente superare la data
del 15 novembre 2007. Il valore
massimo della borsa di ricerca è di
1.300 euro al mese;
3. tutoraggio e servizi integrati
allo sviluppo del percorso di inno-
vazione organizzativa e manage-
riale, ovvero servizi di accompa-
gnamento e sostegno alla realizza-
zione del Piano Individuale di At-
tività (PIA) del beneficiario e al
relativo percorso di innovazioni in
impresa;
4. formazione avanzata sui temi
oggetto del presente bando;
5. assistenza tecnica alla realizza-
zione del Piano Individuale di At-
tività (PIA).
Beneficiari
Inoccupati e disoccupati, giovani
e adulti, in particolare laureandi,
laureati, dottori di ricerca e pos-
sessori di titoli di formazione post-
laurea, domiciliati in Emilia-Ro-
magna.
Scadenze
20 novembre 2006 ore 13,00
31 gennaio 2007 ore 13,00
Copia integrale del bando e ulte-
riori informazioni sono disponibili
presso ASTER, Area della Ricerca
di Bologna, Via Gobetti 101 -
40129 Bologna
Tel. 051 6398099 e Fax 051
6398131 e-mail: iom@aster.it

Donne e leadership
Il SUAP di Casalecchio di Reno
- Sportello Integrato - ricorda
inoltre che anche quest’anno, in
collaborazione con il Servizio pro-
getti d’impresa della Provincia di

Bologna, con cui questo SUAP è in
rete, realizzerà alcuni percorsi for-

mativi finanziati per l’avvio di im-
prese.
Donne e leadership sarà il pri-
mo ad avviarsi: 20 ore di forma-
zione in orario serale con l’obietti-
vo di supportare lo sviluppo di idee
imprenditoriali, in particolare
dell’imprenditoria femminile, con
approfondimento ai finanziamen-
ti a disposizione sul mercato. Tale
percorso si svolgerà dal 27/11/06
e terminerà il 20/12/06 presso la
Casa della Solidarietà.

Iniziative di animazione ter-
ritoriale in novembre

Festa della
cioccolata

Per festeggiare il patrono di Casa-
lecchio di Reno San Martino, che
ricorre l’11 novembre, è organiz-
zata dal 10 al 12 novembre la fe-
sta della cioccolata nell’area di
Piazza del Popolo e Via XX Settem-
bre.
Per informazioni
SPORTELLO UNICO INTEGRATO
Comune di Casalecchio di Reno
051/598 278
suap@comune.casalecchio.bo.it
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dono due ricorrenze, il 4 la Gior-
nata delle forze armate e il 20 la
Giornata nazionale dei diritti del-
l’infanzia.
Questi gli articoli scelti per le due
date:
4 novembre
Giornata delle forze armate
Art. 52
…L’ordinamento delle Forze arma-
te si informa allo spirito democrati-
co della Repubblica.
20 novembre
Giornata Nazionale dei Dirit-
ti dell’Infanzia
Art. 31
La Repubblica agevola con misure
economiche e altre provvidenze la
formazione della famiglia e l’adem-
pimento dei compiti relativi, con
particolare riguardo alle famiglie
numerose.
Protegge la maternità, l’infanzia e
la gioventù, favorendo gli istituti
necessari a tale scopo.

La Costituzione Italiana 1948 - 2008
Il 2 giugno 2006 la comunità di
Casalecchio di Reno ha ricordato il
60° Anniversario della Repubbli-
ca Italiana con l’affissione, al-
l’esterno degli edifici pubblici, di
18 manifesti, ognuno dei quali ri-
portava un articolo della nostra
Costituzione. Da lì ha avuto inizio
il percorso che ci condurrà al 1°
gennaio 2008, giorno in cui verrà
celebrato il 60° anniversario del-
l’entrata in vigore della Costitu-
zione. Con l’impulso e la collabora-
zione della Conferenza Comunale
Permanente per la pace e delle As-
sociazioni che ne fanno parte si è
deciso di lavorare su due fronti.
Da un lato si è chiesto agli Enti e
alle Associazioni che operano nel
nostro territorio nel campo del-
l’educazione, di proporre agli Isti-
tuti Scolastici alcuni percorsi che
dalla Costituzione della Repubbli-
ca conducano a una riflessione sui
temi della storia recente, della me-
moria e dell’educazione alla citta-
dinanza consapevole.
Dall’altro lato si è pensato di asso-
ciare, fino al gennaio 2008, un
articolo della Costituzione a ogni
celebrazione di ricorrenze storiche
o appartenenti alla memoria col-
lettiva: infatti dietro ogni data che
noi ricordiamo con drappi tricolo-
ri, con feste di piazza, dibattiti,
musica e cortei c’è un principio
sancito nel testo fondamentale del-
la Repubblica.
Durante il mese di novembre ca-

interessati da questa procedura
sono stati contattati verbalmente
anche attraverso gli amministra-
tori di condominio e hanno rice-
vuto una lettera di Impresa SpA
con data e ora del sopralluogo e
copia del tesserino di riconosci-
mento dei tecnici che lo eseguono.

Terza Corsia A1 Casalecchio di Reno-Sasso Marconi

Verifiche dello stato di conservazione degli immobili
In relazione all’intervento di am-
pliamento della Terza Corsia del-
l’autostrada A1 nel tratto Casalec-
chio di Reno-Sasso Marconi, si stan-
no attivando alcune azioni prepa-
ratorie ai lavori veri e propri. In
particolare, dalla fine dello scorso
mese di ottobre, Impresa SpA, la
società che ha vinto l’appalto del-

l’opera, ha iniziato le verifiche del-
lo stato di conservazione degli im-
mobili esistenti in prossimità del-
l’autostrada.
Si tratta di una procedura a tute-
la dei cittadini, nel caso si verifi-
chino danni agli immobili duran-
te lo svolgimento dei lavori.
I cittadini di Casalecchio di Reno

nei seguenti orari: martedì dalle
9.00 alle 13.00 - giovedì dalle 9.00
alle 13.00 e dalle 16.00 alle 18.00.
Entro il 16.12.2006 chiunque
può presentare osservazioni sui
contenuti del Piano, le quali sa-
ranno valutate prima dell’appro-
vazione definitiva.

Piano per l’installazione di impianti fissi per la telefonia mobile

Anno 2005 - 2006
Come annunciato nello scorso nu-
mero di Casalecchio News, il 25
settembre 2006 si è svolta l’As-
semblea Pubblica conclusiva del
percorso partecipativo finalizzato
all’approvazione del “Piano per
l’installazione degli impianti fissi
per la telefonia mobile” per gli

anni 2005 e 2006.
L’Amministrazione comunale sta
quindi procedendo alla pubblica-
zione del Piano: dal 18.10.2006 il
Piano è depositato per 60 giorni
presso il Servizio Urbanistica
del Comune, in via dei Mille n.9, e
può essere visionato liberamente

iolica faentina alla ceramica
Raku.
La Bottega della Creta è situata a
Casalecchio di Reno in via don
Gnocchi 11.
Per informazioni: Silvia Elmi 333
9607105

Le proposte e i corsi della Bottega della Creta
Prepariamoci ad addobbare il
Natale
La Bottega della Creta organizza
un Corso di decorazione delle palle
di Natale utilizzando la tecnica fa-
entina: sabato 2 dicembre ore
15.30 alle 18.00.

I martedì della ceramica

A partire dal 28 novembre, tutti i
martedì dalle ore 11.00 alle 18.30
è aperta una mostra mercato di
manufatti ceramici elaborati da-
gli allievi della Bottega: dalla Ma-

all’interno del ciclo : “I Martedì
del Caffè e degli Amici della
Primo Levi” dove si discuterà
valori, democrazia, problemi di
attualità, proposti dai partecipan-
ti. Come sempre coordinerà gl in-
terventi il prof. Riccardo Marche-
se
Le date dei prossimi incontri sono:
a) martedì 14 novembre, ore 16,00;
b) martedì 28 novembre, ore 16,00
Tutte le attività culturali sopra
elencate si terranno presso la Sala
Foschi della Casa della Solidarie-
tà, in via del Fanciullo, 6 - tel. 340
- 8628717 / 328 - 1774548.

Primo Levi: le iniziative di novembre
Ha inizio questo mese
un ciclo di incontri sul
cibo e le scelte alimen-
tari che favoriscono il
nostro benessere e la
salute: “La salute
vien mangiando”.
L’iniziativa rientra
nel progetto Obiettivo
Salute, promosso dal-
l’Ausl di Bologna; dal-
la collaborazione con
questo è nato questo ciclo i cui ap-
puntamenti sono fissati per:
venerdì 10 novembre,  ore 15,30
Linee guida per una sana ali-
mentazione
Relatori: Dott.ssa S. De Giorni e
Dott.ssa C. Mazzetti, biologo Ausl
Bologna
venerdì 24 novembre, ore 15,30
I grassi vegetali sono salubri e
i grassi animali sono nocivi?
Mito o realtà?
Relatore: R. Barbani, veterinario
dirigente Ausl Bologna
Proseguono inoltre con il consueto
successo gli interessanti dibattiti

che abbiano voglia di stare “assie-
me”. Vi aspettiamo numerosi al
prossimo evento, un grazie a tutti
i partecipanti ed un arrivederci a
presto.

Rosalba Perri
Consigliera circolo ACLI Karol Woityla

...di là dal fiume e tra gli alberi: il resoconto
Sabato 23 settembre, con la colla-
borazione di alcune associazioni di
volontariato casalecchiesi, (gli
amici del Prà Znein, Percorsi di
Pace ed il Circolo Acli Karol Woity-
la, con la sponsorizzazione del Caf-
fè Margherita) è stata organizzata
una manifestazione denominata:
“di là dal fiume e tra gli alberi,
salotto letterario” in uno tra gli an-
goli più belli e suggestivi del parco
della Chiusa della “nostra” Casa-
lecchio: il Prà Znein. I protagoni-
sti di questa iniziativa con al cen-
tro la musica e la letteratura, si
sono alternati creando tra gli al-
beri del parco un’atmosfera rilas-
sante e verso l’imbrunire, quando
il sole iniziava il suo tramonto, l’at-
mosfera era diventata quasi ma-
gica.
Numerosi sono stati gli ospiti in-
tervenuti: al gruppo musicale “Ar-
madillos Acoustic Trio” è toccato
il compito difficile d’intrattenere,
con le loro “cover” musicali, le
numerose persone presenti, men-
tre alcuni scrittori, Mario Giorgi,
Angelo Bona, Alberto Gozzi e l’at-
trice Tiziana De Masi (per citarne
alcuni),  hanno recitato poesie o
brevi racconti tratti dai loro libri.

Tutto ciò ha contribuito alla buo-
na riuscita della manifestazione.
Il pomeriggio si è concluso con vino
e crescentine e con la promessa,
visto l’ottimo risultato, di organiz-
zare altre iniziative volte a coin-
volgere le persone di tutte le età

In memoria di Giuseppe Fanin

ai Santi Antonio e Andrea di Cere-
tolo
Don Bruno Biondi, Parroco a
Santa Lucia
Roberto Mignani, Vicesindaco
Comune di Casalecchio di Reno
Marco Benassi, Presidente del
Circolo MCL “G. Lercaro e Presi-
dente Provinciale MCL
L’iniziativa è promossa dal Circolo
MCL “G. Lercaro” di Casalecchio
di Reno.

Sabato 4 novembre, alle ore
9,00, in via Giuseppe Fanin
(angolo via del Lavoro, di fronte
alla Polizia Stradale) si terrà la
pubblica commemorazione  di Giu-
seppe Fanin. Fu un martire appar-
tenente alla corrente sindacale cri-
stiana, nato l’8 gennaio 1924 a
Lorenzatico di San Giovanni in
Persicelo e là ucciso barbaramen-
te  il 4 novembre 1948.
Interverranno:
Don Luigi Garagnani, Parroco

Una iniziativa del Circolo MCL “Giacomo Lercaro”

Incontro sul Congresso Eucaristico Diocesano

chia di S. Giovanni Battista in via
Marconi, 41.
Intervengono Monsignor Stefa-
no Ottani  Parroco ai Santi Bar-
tolomeo e Gaetano in Bologna e
Don Lino Stefanini, Parroco a
San Giovanni Battista in Casalec-
chio.

Il Circolo MCL “Giacomo Lercaro”
in collaborazione con le parrocchie
di Casalecchio di Reno promuove
un incontro pubblico sul tema del
Congresso Eucaristico Diocesano
2007 “Se uno è in Cristo è una
nuova creatura” (2 cor 5,17)
martedì 28 novembre 2006,
alle ore 21,00,  presso la Parroc-

Alla Chiesa di San Giovanni Battista

Info
Delegazione LAV Provinciale
di Bologna
Tel. 333/817 52 58 (dopo le 17,30)
e-mail  lav.bologna@infolav.org
web-site:
www.comune.bologna.it/iperbo-
le/lavbologna

Salva gli animali insieme ai volontari della LAV
E’ possibile aderire alle campagne
della LAV (Lega Antivivisezione)
a favore di milioni di animali che
attendono il nostro aiuto (contro
la vivisezione e l’utilizzo di anima-
li per test cosmetici, contro i com-
battimenti fra cani, solo per cita-
re alcune delle campagne attual-
mente in corso).

Giornate nazionali LAV con gad-
get calendario!
Chi è interessato a dare il suo con-
tributo potrà farlo il pomeriggio di
domenica 12 novembre: la LAV
sarà presente presso IKEA con un
proprio banchetto per la raccolta
delle firme e ogni informazione
sulla sua attività.

Il servizio di mediazione interculturale
• Presso il Municipio in via dei Mille 9

Sportello
si accede senza appuntamento per informazioni brevi
martedì, giovedì, sabato mattina dalle ore 9 alle 13
Ricevimento su appuntamento
inerenti aspetti che richiedono approfondimenti
telefonare:
Servizi sociali 051 598 275
Mediatori interculturali 051-598127
Per appuntamenti nei giorni di martedì e giovedì dalle 14
alle 17
• Presso il Centro sociale Croce in via Canonica
Ogni giovedì dalle 16 alle 19

cpedagogico@comune.casalecchio.bo.it
- Polisportiva G. Masi, via Bixio 12,
Casalecchio di Reno,
tel. 051/571352,
email: polmasi@polmasi.it

I laboratori alla Ludoteca Giocagiò
Per bambine e bambini dai 5 agli 11 anni
E’ di nuovo in funzione, dal 14 ot-
tobre scorso, la Ludoteca “Gioca-
giò”, sita nei locali del Centro So-
cio Culturale “Croce” di via Cano-
nica 18/20, gestita dalla Polispor-
tiva “G. Masi”, in collaborazione
con l’Assessorato alla Politiche
Educative del Comune di Casalec-
chio di Reno e il Centro Socio Cul-
turale “Croce”.
La Ludoteca Giocagiò accoglie
bambine e bambini dai 5 agli 11
anni per quattro pomeriggi alla
settimana nei seguenti orari: lu-
nedì, mercoledì, e giovedì dalle ore
16,30 alle 18,30 ed il sabato dalle
ore 16,00 alle 18,00.
In particolare i lunedì e i giove-
dì sono dedicati a laboratori
tematici:
lunedì 6 e 13 novembre
Costruiamo i personaggi delle favo-
le
giovedì 9 novembre
Grande torneo di giochi di società
giovedì 16 novembre
Costruiamo allegre cornici porta foto
lunedì 20 novembre
“I diritti…dal nostro punto di vista”
giovedì 23 novembre
“I diritti dei bambini”…dialoghi con

il CCRR di Casalecchio
lunedì 27 novembre
Pitturiamo con mani e piedi
Sabato in festa:
sabato 4 novembre
Festa di Halloween
sabato 18 novembre
Olimpiadi della Meridiana: giochi
di abilità, motori e sportivi per
tutte le bambine ed i bambini del-
le scuole elementari. Dalle ore 16
c/o Palestre Scuola Tovoli
Per ulteriori  informazioni sul
servizio e sulle attività program-
mate:
- Coordinamento Pedagogico del
Comune di Casalecchio di Reno
tel. 051/598125-102,  email:

FA.NE.P. presenta
In occasione del XXXII Congresso Nazionale SINP, l’Associazione
Famiglie Neurologia Pediatrica presenta il Musical “Oggi le co-
liche… si salvi chi può!”. Lo spettacolo si terrà venerdì 10
novembre alle ore 21,00 presso il Teatro Comunale “Alfre-
do Testoni” in Piazza del Popolo 1 a Casalecchio di Reno. Costi dei
biglietti: platea 30 euro - galleria 20 euro.
L’incasso sarà interamente devoluto a: Associazione FA.NE.P Cli-
nica Pediatrica Gozzadini - Policlinico S. Orsola Malpighi.
Info e prenotazioni: 051 346744 - 051 300800.
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Delibera 67 del 26/9/06
Accordo di programma per l’ap-
provazione dei Piani Sociali di
Zona 2005-2007: Piano Attua-
tivo 2006. (Servizi Sociali)
Delibera 68 del 3/10/06
Riduzione tariffe per l ’utilizzo

della  Piscina Comunale M. L.
King a seguito esito bando di
gara per la concessione-gestio-
ne impianti sportivi (Sport)
Delibera 69 del 3/10/06
Realizzazione di una rete pro-
vinciale  di  deposito/prel ievo

Principali delibere approvate dalla Giunta Comunale dal 27/9/2006

Delibera 80 del 28/9/06
Comunicazioni del Sindaco e del
Presidente
Delibera 81 del 28/9/06
ilancio di Previsione per l’esercizio
finanziario 2007. Presentazione
delle linee programmatiche di in-
dirizzo.
Delibera 82 del 28/9/06
Ricognizione sullo stato di attua-
zione dei programmi e salvaguar-
dia degli equilibri di Bilancio. Ap-
provazione della conseguente va-
riazione al Bilancio preventivo
2006, al pluriennale 2006/2008,
alla relazione previsionale pro-
grammatica, al piano investimen-
ti 2006/2008. (Bilancio)
Delibera 83 del 28/9/06
Ordine del giorno presentato dai
gruppi di Maggioranza relativo
alla Pace in Medioriente.
Delibera 84 del 28/9/06
VAG ’99 - Variante al P.P. di ini-
ziativa privata zone D7.01 ex
VV.FF., F1.06 Cineca, D1.02 Ate
2309. Approvazione
Delibera 85 del 28/9/06
Modifica alla convenzione per la
cessione di area ad uso pubblico in
favore del comune di Casalecchio
di Reno destinata a parcheggio a
raso su lotto adiacente a Via Pari-
ni e Via del Lavoro, nonchè per l’ac-
censione di servitù perpetua per
l’uso pubblico di parcheggi posti

Principali delibere approvate dal Consiglio Comunale dal 28/9/2006

biciclette (Bike-Net),  nell ’am-
bito del piano di azione ambien-
tale per un futuro sostenibile
2004/2006,  in convenzione
con la  Provincia  di  Bologna.
Approvazione dello schema di
convenzione e conseguente va-

riazione di Bilancio ai sensi del-
l ’art .  42,  comma 4 T.U.E.L
(Ambiente)
Delibera 70 del 3/10/06
Piano Esecutivo di  Gestione
anno 2006. Provvedimento di
modifica in attuazione della de-

liberazione consiliare n. 82 del
28/09/2006 (Ragioneria)
Delibera 71 del 10/10/06
Adozione programma trienna-
le  lavori  pubblici .  Triennio
2007-2009. (LL.PP.)

sulla Via Parini su suolo privato,
di passaggio dalla Via del Lavoro
ai parcheggi pubblici ceduti e per
l’uso pubblico del marciapiede in
parte ricadente su suolo privato
nell’Ate 2306. Approvazione
Delibera 86 del 19/10/06
Comunicazioni del Sindaco e del
Presidente
Delibera 87 del 19/10/06
Accordo procedimentale tra la Pro-
vincia di Bologna ed il Comune di
Casalecchio per il miglioramento
del livello di servizio di Via Porret-
tana. Approvazione (Urbanistica)
Delibera 88 del 19/10/06
Elezione della Commissione di Ga-
ranzia ai sensi dell’art. 4 del Rego-
lamento sul Referendum Abroga-
tivo Comunale: sostituzione di com-
ponente a seguito di dimissioni
Delibera 89 del 19/10/06
Svolgimento interrogazioni a ri-
sposta verbale, ai sensi dell’art. 45
del regolamento per il funziona-
mento del Consiglio Comunale:
a) Interrogazione presentata dal
gruppo AN (PG 27862 del 10/10/
2006) avente ad oggetto: “Bache-
che (Via Garibaldi malposiziona-
te) e illuminazione zonale cimite-
riale”; b) Interrogazione presenta-
ta dal gruppo Forza Italia  (PG
28132 del 12/10/2006) relativa
alla costruzione del  marciapiede
sulla Via Porrettana.

Lettere alla Redazione
La lettera è in risposta all’articolo su Casalecchio News n. 7/2006, a
firma della Capogruppo consiliare Verdi per la Pace, Patrizia Tondino.
Gentile Sig.ra Tondino
Proprio perché la selvaggina co-
stituisce patrimonio indisponibi-
le dello Stato, è concessa la possi-
bilità di cacciare a chi possiede un
regolare permesso (anche a lei, se
volesse…); o vorrebbe ritornare a
tempi non tanto lontani, quando
la caccia era permessa soltanto a
nobili e ricchi?
Colgo nelle Sue parole un fanati-
smo non comune, che non Le per-
mette di vedere e valutare le cose
con serenità e di fornire un giudi-
zio equo seppure critico. I caccia-
tori non hanno mai fatto terrori-
smo per potersi dedicare alla loro
passione, come invece è accaduto
per gruppi od organizzazioni am-
bientaliste ed ecologiste, che non
hanno mai esitato a dar fuoco ad
automezzi (v. il caso Nestlè) o a
collocare cariche esplosive per
distruggere impianti di telefonia
o di altro tipo, non graditi alla loro
ideologia. Senza poi dimenticare
quel maestro di scuola elementa-
re che ha addirittura schiaffeg-
giato un suo alunno, reo di aver
ucciso una mosca in classe!
Noto inoltre che Le sta a cuore
maggiormente la salute degli
animali selvatici rispetto a quel-
la degli uomini…
Viviamo in un’epoca in cui l’aria
è irrespirabile, l’acqua è inquina-
ta ed il cemento rende invivibili

le città, ove le malattie causate da
un ambiente ormai saturo di ogni
“porcheria” sono in costante e sen-
sibile aumento e Lei non trova di
meglio che citare come causa di
grave inquinamento il piombo dei
cacciatori???
(... ...)
I cacciatori non incassano il ben-
ché minimo gettone di presenza e
non aspirano a “scranni” nelle sale
dei bottoni, ma vogliono soltanto
coltivare la loro passione, nel pie-
no rispetto delle leggi vigenti.
Io caccio con il cane e quando lui
non mi accompagna nella caccia
(premetto che ho la fortuna di ave-
re un giardino), non lo tengo rin-
chiuso in una “gabbia” come Lei
sostiene, a meno che Lei non in-
tenda per gabbia un box con misu-
re stabilite dalla legge. Qualora co-
munque, dovesse esser al corrente
di situazioni in cui i cani vengono
tenuti “in gabbia”, lo denunci ed
io l’appoggerò con piacere.
Capita altresì di rado che un cane
azzanni o uccida un altro anima-
le, si informi!! Dal punto di vista
“tecnico”, poi, esistono parecchie
inesattezze nell’articolo cui faccio
riferimento: la difesa dei corvi ha
procurato un forte squilibrio nei
confronti dei piccoli uccelli, quali
passeri, fringuelli, cardellini, ver-
doni, ecc.. che peraltro non costi-
tuiscono più, da parecchio tempo,

oggetto di caccia: le pare logico,
inoltre, che all’interno di oasi,
parchi pubblici, zone di ripopola-
mento e cattura vi siano colonie
feline legalizzate? Il gatto, ben-
ché venga accudito, resta il peg-
gior nemico di tutti gli animali
di piccola taglia.
Le associazioni venatorie non
hanno mai rifiutato un incontro
ed il dialogo con le vere associa-
zioni animaliste ed ambientali-
ste, onde addivenire ad accordi
costruttivi, vantaggiosi per
ambo le parti, ma ciò che si nota
dalle Sue parole è solo astio, livo-
re ed una posizione aprioristica-
mente “integralista”
La speranza è che nella Sua atti-
vità politica, stante il ruolo cui
Lei è chiamata dagli elettori di
questo Comune, non mostri ana-
loghi atteggiamenti di chiusura
“a prescindere”, perché Lei mi
insegna che la politica è confron-
to, scambio di idee, dialogo e a
volte diplomazia, diversamente
non posso far altro che notare
non progresso ma regresso, non
confronto ma scontro, non “forza
delle idee”, ma idee imposte con
la forza (del potere che si eserci-
ta).
Ringraziando anticipatamente
per l’attenzione, porgo distinti
saluti.

Mario Frascaroli

1918 - 2006
88° Anniversario dalla fine

della Prima Guerra Mondiale

Giornata delle Forze Armate

Festa dell’Unità Nazionale

Sabato 4 novembre 2006
Monumento ai Caduti

via Marconi

ore 10,30
Cerimonia Commemorativa

Benedizione
Deposizione Corone

Interverrà
Simone Gamberini

Sindaco di Casalecchio di Reno

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare

Consiglio Comunale straordinario per la pace
Si terrà giovedì 9 novembre alle
ore 16 alla Casa per la Pace “La
Filanda” un Consiglio Comunale
straordinario per la Pace, organiz-
zato in collaborazione con l’Asso-
ciazione Percorsi di Pace.
Le motivazioni nelle parole del Pre-
sidente del Consiglio Comunale
Fabio Abagnato:
“Per confermare l’intento unani-
me delle forze politiche a promuo-
vere l’educazione alla pace e alla
legalità.
Per esprimere la nostra gratitudi-
ne alla memoria di Angelo Fram-
martino, tragicamente ucciso a
Gerusalemme l’estate scorsa, e ri-
conoscenza ai suoi genitori, che
hanno testimoniato lucidamente
con la parola “perdono” una via
possibile per la pace in Mediorien-
te. Per dimostrare con atto istitu-
zionale la nostra vicinanza ai tan-

ti volontari che in questi mesi fan-
no vivere la Casa per la Pace, con
progetti, servizi e paziente dispo-
nibilità.
Per la pace e la democrazia ritro-
vata in Congo, difesa in recenti li-
bere elezioni, le prime dopo 50 anni
di guerre, da osservatori interna-
zionali, volontari e non. Per ricor-
dare e rendicontare il frutto della
generosità della nostra comunità
a favore delle popolazioni della
Tanzania e dello Sri Lanka.”
Programma
Introduce
Fabio Abagnato
Presidente Consiglio Comunale
Saluto dell’Associazione
Percorsi di Pace
Interverranno
Elisabetta D’Agostino
Associazione “Beati Costruttori di
Pace”

Simone Gamberini
Sindaco di Casalecchio di Reno
Beatrice Draghetti
Presidente della Provincia di
Bologna
Ai lavori del Consiglio partecipe-
ranno i familiari di Angelo Fram-
martino, volontario italiano tra-
gicamente ucciso a Gerusalemme
il 10 agosto scorso, ed i volontari
della costituenda Fondazione in
sua memoria.
Tutti i cittadini sono invitati

Per informazioni:
Comune di Casalecchio di Reno
Segreteria Generale
tel .051 598257
Ufficio Pace e Diritti
tel. 051 598115
Casa per la Pace “La Filanda”
Via Canonici Renani n.8
Tel. 051 6198744

L’interno della Casa per la Pace il giorno dell’inaugurazione
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Riorganizzare non esternalizzare
Quando leggerete queste righe
nell’aula Consigliare si sarà già vo-
tato sulla scelta dell’esternalizza-
zione di uno dei 2 Centri Diurni del
nostro Comune, per la precisione
Cà Mazzetti. Esternalizzare signi-
fica che il centro sarà dato in ge-
stione ad una Cooperativa di Ser-
vizi Sociali che si occuperà di fare
attività agli anziani che hanno
trovato posto in quel Centro.
L’Amministrazione Comunale ha
avanzato diverse motivazioni sul-
la scelta di esternalizzare questo
Centro Diurno (mentre mantiene
la gestione diretta sull’altro: Villa
Magri), su tutti il problema del la-
voro precario e la necessità di rior-
ganizzare l’Ente. Dal nostro punto
di vista la riorganizzazione non
può passare da una esternalizza-
zione soprattutto se non condivisa
politicamente e sindacalmente.
Agli occhi del cittadino non sensi-
bile a certe “battaglie ideologiche”
(ma sottolineo che non solo di ideo-
logia si tratta) basta sapere che il
servizio continui a venire eroga-
to; altri pensieri invece si pone chi
pensa che i Servizi debbano essere
gestiti dal Comune stesso e non da
terzi. Il motivo delle preoccupazio-
ni è molto semplice: quando la ge-
stione su un servizio non è più di-
retta viene a mancare la certezza
che se qualcosa non va può venire
corretta subito.
Nel caso specifico dei Centri Diur-
ni succederà che il gruppo di lavo-
ratori che si è formato da diverso
tempo e che ha riscosso la fiducia
degli anziani frequentatori verrà
spaccato. Succederà che il Comu-
ne cercherà di passare alla Coope-
rativa che si assumerà la gestione
di Cà Mazzetti 4 lavoratori precari
che attualmente sono alle dipen-
denze dell’Ente ed infine che i la-

voratori del Comune che erano
attualmente a Cà Mazzetti verran-
no dirottati o su Villa Magri o sul
Servizio Domiciliare. Una piccola
rivoluzione per un settore che, a
detta di esperti, necessita di una
continuità di lavoro del personale
utile affinché gli anziani abbiano
fiducia di chi lavora per essi.
Una riorganizzazione dell’Ente,
quindi, che prelude ad altri pas-
saggi più o meno traumatici; rior-
ganizzazione per certi versi neces-
saria e che deve fare i conti con i
sempre meno denari che entrano
e con la richiesta di servizi che
aumentano ma con un Ente che
invece di guardarsi al proprio in-
terno, valorizzando e specializzan-
do il proprio personale (anche quel-
lo precario), sceglie di privarsi di
alcuni pezzi per darli in gestione
alle Cooperative Sociali come se
questa fosse la risoluzione di tutti i
mali. L’esternalizzazione fa sì che
poco a poco ci si privi di personale
specializzato in quei servizi che
sono stati dati in appalto arrivan-
do a fare in maniera che alcune
competenze che prima erano inter-
ne non ci siano più. A noi non pia-
ce questa scelta di privarsi di pezzi
di servizi, così come non ci piace
che la scelta, prevedibile anche
per il futuro, a fronte di un nume-
ro considerevole di precari e di ser-
vizi che vengono considerati “non
strategici”, sia quella di “dare fuo-
ri” altri pezzi della Pubblica Am-
ministrazione. E’ per questo che ci
sentiamo solidali con i lavoratori
e ci schieriamo con il Sindacato che
ha iniziato a capire che non è con
l’esternalizzazione che si risolvono
i problemi dell’Ente creati dal Go-
verno centrale.

Marco Odorici
Capogruppo consiliare PRC

le e scientifico che il piombo (noto-
riamente tossico), inquina il ter-
reno percolando nel sottosuolo, ed
è particolarmente pericoloso nelle
zone umide dove la mortalità del-
la avifauna acquatica è molto ele-
vata. In Italia si sparano circa 200
milioni di cartucce l’anno che ol-
tre al piombo hanno un bossolo di
ottone e plastica che non raccolto
rimane sul territorio! Sa che i Ro-
mani morivano per avvelenamen-
to da piombo causato dalle loro con-
dutture? Finalmente (forse), dal
2007 le cartucce al piombo saran-
no vietate anche in Italia, i cac-
ciatori italiani dovranno avvici-
narsi maggiormente alle prede
per ucciderle come già da anni fan-
no quelli d’Europa e d’America. Ma
il piombo depositato sino ad ora chi
lo potrà mai togliere? Sono conten-
ta che il suo cane da caccia viva
una vita felice, ma ribadisco la
“proposta degli esperti dell’Istitu-
to Nazionale Fauna Selvatica” af-
finchè l’addestramento cani non
debba avvenire se non dalla metà
di settembre! In agosto la fauna è
ancora troppo giovane ed alle di-
pendenze dei genitori e non ha
scampo con i cani che o giovani o
dopo mesi di attesa in gabbie (an-
che se a norma di legge sempre
gabbie sono), si possono finalmente
divertire. Ho visto con i miei occhi
una cucciolata di teneri leprotti
prima dispersa e poi azzannata.
Perché disturbare la fauna giova-
ne con l’addestramento o l’anticipo
dell’apertura alla terza domenica
di settembre non lasciandola cre-
scere? Non è un comportamento
controproducente per i cacciatori?
Mi auguro che in futuro sia possibi-
le un vero dialogo fra tutti coloro
che hanno a cuore l’ambiente. Solo
se si riuscirà ad ascoltare l’altro sen-
za interrompere, riconoscendone le
ragioni mosse nell’interesse della
collettività, del “creato” e del sin-
golo, si potrà dire di essere arrivati
ad un vero confronto. Il mondo del-
la caccia deve aprirsi a idee e pro-
poste soprattutto se vanno nel se-
gno di una caccia più sostenibile.
Le auguro ogni bene e sono pronta
a stringere con piacere la mano a
cacciatori illuminati.

Patrizia Tondino
Capogruppo Consiliare

Verdi per la Pace

I diritti della fauna selvatica
Risposta alla lettera del signor Frascaroli
Nell’articolo del News esprimevo la
mia soddisfazione di “cittadina che
ama tutto il creato” e che vedeva
finalmente nel Decreto Legge 251
del 16 agosto 2006, stilato per su-
perare le procedure di infrazione
che la Commissione Europea ha
emanato nei confronti dell’Italia,
un importante passo avanti per
una maggior tutela della fauna
selvatica patrimonio indisponibi-
le dello Stato (cioè di tutti i cittadi-
ni), per specie in difficoltà ed in
zone di Protezione Speciale (ZPS).
Purtroppo dalla “Conferenza” del-
le Regioni (i cui assessorati caccia
sono potentissimi), è uscito un “De-
creto completamente svuotato,
impoverito e di nessuna utilità”.
Il Governo, visto il rifiuto di vota-
re le briciole di quel Decreto, da
parte dei Verdi (capofila) e di altri
partiti, lo ha lasciato decadere. Si
aprono così prospettive di grande
rischio per il “Finanziamento dei
Piani di sviluppo agricolo regiona-
li finanziati dalla UE” e con il pro-
babile scatto del divieto di caccia
nelle Zone di Rete Natura 2000.
Quindi dal 19 ottobre da noi si pos-
sono di nuovo cacciare tutte le spe-
cie in deroga come tortora, passeri

e in altre regioni perfino fringuel-
li e peppole, che la Direttiva Cee
proteggeva; con la concreta possi-
bilità di forti sanzioni che dovran-
no essere pagate da tutti gli italia-
ni per consentire il piacere della
caccia a poco più dello 0,1% dei cit-
tadini (700.000 cacciatori su 60
milioni di abitanti). Che motivo ci
può essere nello sparare ad un pas-
serotto o ad un fringuello che non
arrivano neppure a 20 gr., o ad
una tortora quando abbiamo i fri-
goriferi pieni di carne? Lei ha usa-
to la solita abusata tattica dei cac-
ciatori: spostare l’obiettivo della
polemica su temi generali dell’am-
biente. Ho riletto e fatto leggere il
mio articolo più e più volte ma non
vi ho trovato alcuna durezza né
astio, né livore: solo la realtà.
L’accenno alla golosità dei “getto-
ni di presenza” e degli “scranni”,
non può che farmi sorridere; si fac-
cia eleggere alle prossime comu-
nali potrà così aspirare a fare mol-
to volontariato e, come noi, a “non
diventare né potente né ricco,
anzi”. Quante ore dedicate a que-
sto impegno per i miei elettori che
credo di onorare pienamente! E’
riconosciuto a livello internaziona-

stizia sono valori fondanti del no-
stro sistema di valori universal-
mente riconosciuti, mah!, è vero
anche che esistono modi differenti
di interpretarli. Noi riteniamo la
Pace, lo ribadiamo, un valore, un
simbolo, insito in noi, sia come
semplici cittadini, sia come padri,
madri, sia come rappresentanti po-
litici, un valore tramandatoci an-
che dalle sofferenze, dai sacrifici
patiti dalle nostre famiglie e dai
nostri avi, 61 anni fa, che diedero
in una tragedia, esempio fulgido
di attaccamento alla vita e alla
Pace… attaccamento alla Pace, an-
che combattendo per ottenerla.
Noi riteniamo, e lo ripetiamo una
volta per tutte, di non aver biso-
gno di nessuna “marcia”, nessun
ufficio, nessun associazionismo
pseudo politico che si faccia padre,
e si identifichi in tal bene, pur
avendo però il massimo rispetto
per coloro che, in modo professio-
nale educano a rispettare valori
che abbiamo prima citato. La Pace,

Concetto di…Pace
Cari cittadini, tra il breviario del-
la sinistra applicato ai program-
mi di governo, anche di questa cit-
tà, come in passato abbiamo già
scritto, oltre il solito antifascismo
e la partecipazione ideologica, ab-
biamo la Pace, di conseguenza, ri-
teniamo doveroso fare chiarezza
sul nostro concetto di Pace. Noi sia-
mo cattolici, non bigotti, contrari
a tutte le guerre intese come stru-
mento d’offesa e non di difesa e, sfi-
diamo chiedendo chi può essere
favorevole alla guerra, oppure a
domandarci chi non ami la Pace,
e, nonostante ciò non siamo pacifi-
sti, cari compagni, alla vostra
maniera. Perché è pur vero che
Pace, Libertà, Democrazia e Giu-

del ticket sanitario, aumento del
costo di autostrade e benzina, con-
trollo di tutti i movimenti banca-
ri… inoltre, qualcuno dovrebbe
spiegare a Prodi e Padoa Schioppa
che tassare violentemente le ren-
dite finanziarie non è certo una
misura che stimola lo sviluppo eco-
nomico e il livello degli investi-
menti… ma l’insegnamento di Re-
agan è poco ascoltato nel nostro
paese. Mentre nel resto d’Europa e
del mondo la sinistra abbandona i
miti della “redistribuzione” e del-
la “progressività” in nome di un
sano pragmatismo che, quantome-
no, vede le tasse come “semplice”
strumento per finanziare migliori
servizi pubblici, il centrosinistra
italiano torna a brandire la spada
della lotta di classe e della guerra
alla ricchezza in nome della “giu-
stizia sociale”. Altro che riformi-
smo alla Blair o Zapatero, quella di
Prodi è una finanziaria fatta di
misure vetero-socialiste. Il paese
ne pagherà le conseguenze.

Mirko Pedica
Consigliere Forza Italia

Fermi tutti…questa è una finanziaria!
Sparare sulla finanziaria è fin trop-
po facile e, per dirla tutta, nean-
che stimolante…lo fanno gli stessi
deputati della maggioranza, den-
tro e fuori dal cosiddetto “tavolo
dei volenterosi” che, oltre ad ave-
re lo sgradevole sapore di prima
Repubblica, testimonia uno scena-
rio già disastrato dopo soli 6 mesi
di governo. Tasse, ovunque e co-
munque, e interventismo (si pen-
si alla follia di sequestrare una par-
te del TFR per farlo confluire al-
l’INPS e destinarlo a “progetti di
sviluppo”), la cifra che uscirà dal-
le tasche degli italiani per conflui-
re in quelle dello Stato è stimata
intorno ai 16 miliardi di euro. Nelle
giustificazioni offerte all’opinione
pubblica da parte dei leader del
centrosinistra, la parola d’ordine
principale è “redistribuzione”. Con
questo obiettivo si cerca di spiega-
re l’aumento del numero delle ali-
quote e l’aggravio delle imposte sui
redditi medio-alti. In realtà, dalle
tabelle del Sole 24 ore appare come
il ceto medio venga colpito in ma-
niera altrettanto punitiva (un la-

voratore autonomo che percepisce
40 mila euro lordi l’anno con mo-
glie casalinga e 2 figli a carico pa-
gherà oltre 1000 euro in più di
IRPEF, e non è certo il padrone del-
lo yacht che appare sul manifesto
di Rifondazione comunista). Sen-
za contare, tutte le nuove 67 im-
poste partorite dall’originalità del
Ministero dell’Economia e la tassa-
zione comunale che, inevitabil-
mente, lieviterà per contrastare il
netto taglio di fondi provenienti
dallo Stato… il nostro Comune, ve-
rosimilmente, sarà in pole position
in questa corsa alla tassa, colpen-
do i cittadini con aumenti di Ici,
tassa sui rifiuti e delle altre impo-
ste comunali. Alla vigilia della di-
scussione sul bilancio tenendo pre-
sente l’impostazione politica fisca-
lista estremista della nostra am-
ministrazione siamo pronti a scom-
metterci… nelle giustificazioni la
colpa sarà sempre e comunque di
Berlusconi. E poi ancora tassa di
successione, revisione degli estimi
catastali, obbligo di assicurazione
sulla casa, superbollo, aumento

gomento di critica: ci sembra che
in alcuni aspetti, tra l’altro poco
rilevanti, tasse di successione, ren-
dite catastali, tasse di circolazione
etc…, alcune forze politiche abbia-
no usato la finanziaria in modo
demagogico. Ci dispiace perché
questo momento è delicato e c’è bi-
sogno di una coesione molto forte
tra le parti sociali e quando si ra-
giona su temi che riguardano la
famiglia si parla di interessi di tutti
e quindi gli interessi collettivi de-
vono essere tenuti in assoluta con-
siderazione, senza premio per in-
teressi particolari. Chiudiamo con
una frase del filosofo Kant, ripor-
tata avanti al testo del Documen-
to di programmazione economico
finanziaria 2007-2011 del Gover-
no Prodi: “Coloro che dicono che il
mondo andrà sempre così com’è
andato finora… contribuiscono a
far sì che l’oggetto della loro predi-
zione si avveri”.

Ivano Perri
Capogruppo Consigliare La

Margherita per L’Ulivo

Legge Finanziaria 2007, molte critiche ma un punto di partenza per il bene dell’Italia

Scegliamo di parlare di Legge Fi-
nanziaria, condividendo lo spirito
con cui il ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa ha affontato gli in-
dustriali che guidano il “dissenso”
contro la legge finanziaria: “…le
critiche le sento e le leggo… Pian
piano le polveri si stanno depositan-
do ed il profilo vero di questa finan-
ziaria sta venendo a galla. E’ un
profilo che mi soddisfa, perché ab-
biamo fatto una manovra seria ed
equilibrata, tanto in senso econo-
mico quanto in senso sociale”. I pre-
supposti li conosciamo tutti: risa-
nare il bilancio dello Stato afflitto
da una combinazione di fattori qua-
li un deficit elevato con risalita del
debito che configura una condizio-
ne insostenibile dei conti pubblici,
che pone l’Italia in difetto rispetto
alle regole Europee e quindi riduce
la credibilità (espresso col rating)
dell’Italia nel giudizio internaziona-
le. Si aggiunga che l’Italia ha accu-
mulato dalla metà degli anni ’90
un ritardo di crescita economica,
rispetto ai paesi dell’occidente, che

ha accentuato instabilità e disagio
sociale. Allora la manovra finan-
ziaria che sul piano quantitativo
raggiungerà un importo comples-
sivo di circa 35 miliardi, tende a
dare risposte al risanamento, alla
necessità di uno sviluppo economi-
co e all’equità perché le situazioni
di sofferenza finanziaria di uno Sta-
to colpiscono soprattutto i ceti più
deboli e le generazioni future.
Le critiche: indispensabile un sa-
crificio e quindi non è sull’importo
complessivo della manovra che
destina 20 miliardi alla riduzione
del deficit e 15 miliardi a misure di
promozione della crescita, della
competitività e dell’equità sociale,
che poniamo riguardano la caren-
za di interventi strutturali, con ri-
forme tra cui quella della Previden-
za, perché siamo consapevoli che a
frenare la crescita in un paese sia-
no arretratezze di carattere ammi-
nistrativo e burocratico della pub-
blica amministrazione, in ogni ap-
parato ed in particolare nella lotta
ad evasione ed elusione. Altro ar-

Riflessioni su Cà Mazzetti

In questi ultimi mesi si è avviata
un’importante discussione in me-
rito alla riorganizzazione dei ser-
vizi Comunali rivolti alle persone
anziane, discussione che si è spo-
stata molto sulla decisione di ester-
nalizzare il Centro diurno Cà Maz-
zetti.  Al di là delle opportunisti-
che strumentalizzazioni politiche
di alcuni  partiti e sindacati il tema
apre molte occasioni di riflessione,
in particolare sul ruolo che un Co-
mune può/deve assumere per ri-
spondere ai bisogni delle persone
anziane ed alle loro famiglie. Cosa
possiamo fare noi come Comune di
Casalecchio per rispondere ai biso-
gni? Attualmente molte sono le at-
tività che con le risorse a disposi-
zione vengono realizzate, come i
centri diurni, l’assistenza domici-
liare, le residenze protette, i pasti
a domicilio, attività che vengono
realizzate grazie al lavoro di dipen-
denti del Comune o grazie al lavo-
ro di dipendenti di Organizzazioni
del Privato sociale no-profit (terzo
settore). Vengono realizzate in con-
seguenza ad una precisa scelta po-
litica ed è sempre bene ricordare
che in molte Regioni e Comuni ita-
liani questi servizi non esistono!
Nella nostre Regione-Provincia,
oramai da 30 anni le Pubbliche
Amministrazioni hanno avviato
rapporti con il privato sociale no-
profit (terzo settore), in particola-
re con le Cooperative sociali che
applicando uno specifico contrat-
to di lavoro e grazie al lavoro di
soci-lavoratori qualificati gestisco-
no i servizi. Pubbliche Ammini-
strazione che continuano a man-
tenere la regia scegliendo il sogget-
to gestore, verificando la qualità,
regolando l’ accesso e la contribu-
zione degli utenti. Oggi le Pubbli-
che Amministrazioni insieme al
Privato sociale no-profit (terzo set-
tore), alle Organizzazioni Sindaca-
li e ad altre Organizzazioni, anche
grazie ai Piani sociali di zona cer-
cano di migliorare la qualità e
quantità di queste risposte. Il Co-
mune di Casalecchio ha deciso di
rivedere le modalità di organizza-

zione dei servizi fra cui i Centri
diurni consapevole che la sola ge-
stione diretta da parte del Comu-
ne non può riuscire a rispondere a
tutti i bisogni e che è necessario
un lavoro di rete che veda la pre-
senza di vari soggetti. Con la deci-
sone assunta dal Consiglio Comu-
nale del 26 ottobre si è avviato un
percorso di un processo che accan-
to alla ridefinizione organizzativa
e all’esternalizzazione del Centro
diurno Cà mazzetti ci auguriamo
sarà in grado di affrontare anche
altri temi connessi ai bisogni delle
persone anziane. In particolare ci
auguriamo che anche grazie alle
cooperative sociali, ai sindacati e
ad altri soggetti si realizzino azio-
ni che aiutino l’incontro fra fami-
glie e assistenti familiari (impro-
priamente chiamate badanti) che
rappresentano il vero problema e
la vera emergenza attuale e che
irresponsabilmente, strumentaliz-
zando piccoli episodi, molti sogget-
ti non vogliono riconoscere.

Piero Gasperini
Capogruppo consigliare

DS per l’Ulivo
Alberto Alberani

Consigliere comunale
DS per l’Ulivo

cittadini, bisogna averla dentro
tutti i giorni ed in particolare ave-
re comportamenti coerenti con
essa. Chi la pratica solo quando
vede bandiere a stelle e strisce non
deve insegnarla…. lo ripetiamo,
cosa essa sia, o cosa dovrebbe esse-
re secondo il proprio parere. Spet-
ta solo alle famiglie, e comin-
ciamo dai figli, dare risposte di or-
dine squisitamente morale, non
certo a chi elegge la bandiera ar-
cobaleno, oggi, chissà perché spa-
rita, arbitrariamente, come ves-
sillo, dietro al quale nascondersi
per criticare e contestare anche in
maniera violenta. Coraggio, citta-
dini, ora che abbiamo l’Assessorato
alla Pace, ci sentiamo tutti più tu-
telati, sapremo da chi fare stipula-
re i trattati di pace in caso di guer-
ra. Si fanno in compenso chiamare
Democratici di Sinistra. Speriamo
che demo - cratici lo diventino.

Pier Paolo Pedrini
Capogruppo consigliare AN
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Studi Sociali

Handicap
Disagio

Psicologia

Le aree tematiche

Educazione
alla Salute

Lyliane Nemet-Pier
MIO FIGLIO MI DIVORA

Ci sono momenti in cui tutti i genitori provano sentimenti di rabbia, esasperazione, nervosismo nei con-
fronti dei propri figli. L’amore genitoriale non è solamente costellato di emozioni positive, ma presenta una
costante ambivalenza. Amore, tenerezza, sostegno, dedizione coesistono con reazioni più o meno aggressive.
L’autrice, psicologa e psicoanalista, analizza i sentimenti di amore-odio che ogni madre e ogni padre prova-
no verso i propri figli, cercando di far emergere i lati più nascosti, e anche più temuti, della relazione
genitori-figli. Attraverso un’analisi delle motivazioni, anche alla luce delle diverse fasi dello sviluppo del
bambino, distingue gli atteggiamenti fisiologici da quelli che rischiano di non esserlo più. Se da un lato il
libro rappresenta un aiuto per i genitori ad accettare quelle reazioni ostili così naturali e così temute,
dall’altro lato invita loro a dare maggiore ascolto ai reali bisogni dei bambini, spesso negati e non sufficien-
temente rispettati in una società sempre più individualista e orientata alla produttività.

Magi, 2006

Mel Levine
I BAMBINI NON SONO PIGRI
Come stimolare la voglia di studiare
Non esistono bambini pigri, ma solo bambini che, pur impegnandosi disperatamente, non riescono a
rendere quanto la scuola e gli adulti richiedono. Sin dall’infanzia tutti proviamo il desiderio di mostra-
re agli altri cosa siamo in grado di fare e ci sentiamo soddisfatti di noi stessi se quello che realizziamo è
approvato. Ma spesso gli sforzi dimostrati non sono sufficienti a soddisfare le aspettative di genitori ed
insegnanti. Ci troviamo così di fronte a bambini e ragazzi che sono in grado di apprendere ma non
offrono i risultati attesi e sono costantemente afflitti dalla frase “potrebbe fare meglio”. Mel Levine,
docente di pediatria ed esperto di problemi dell’apprendimento, individua otto cause di scarso rendi-
mento, e le illustra una per una con il racconto di un caso esemplare, offrendo metodi e strumenti volti
a risolvere e prevenire quegli ostacoli, apparentemente insormontabili, che anche bambini e ragazzi
intelligenti e volonterosi, si trovano loro malgrado ad affrontare.

Mondadori, 2006

Psicologia

Pedagogia

I diritti: il filo che collega le esperienze
La giornata dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

I diritti dei bambini si citano spes-
so ma si conoscono poco. Sicura-
mente è vero che nella nostra re-
altà sono più realizzati che in al-
tre, ma proprio per questo motivo
viene a mancare la consapevolez-
za di ciò che sono. I Diritti dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza sono com-
presi nella Convenzione approva-
ta dall’assemblea generale delle
Nazioni Unite il 20 novembre
1989 a New York.
È la convenzioni più ratificata nel-
la storia, alla firma mancano solo
Stati Uniti e Somalia; è formata
da 54 articoli e riguarda tutti i
minori di 18 anni. È un documen-
to di importanza internazionale,
ma per fare in modo che non con-
tenga solo parole scritte sulla car-
ta e divenga la propulsione per azio-
ni positive, è importante che di-
venti argomento di discussione e
di formazione per tutti noi, è im-
portante che sia conosciuto da chi
amministra e da chi svolge ruoli
educativi, a partire da insegnanti
e genitori fino al cittadino impe-

gnato in attività sociali e agli stes-
si ragazzi e bambini che debbono
essere informati ed educati al va-
lore dei propri diritti e delle pro-
prie responsabilità.
Per questo l’Assessorato alle Politi-
che Educative e Pari opportunità
ha deciso di rinnovare l’appunta-
mento dedicato al tema dei diritti
e di organizzare, attraverso il Cen-
tro di Documentazione Pedagogi-
co, la settimana di eventi che pre-
sentiamo, nella quale prenderan-
no voce diversi protagonisti dei
temi legati all’educazione, all’iden-
tità, alla partecipazione.
Gli incontri sono aperti a tutti i
cittadini.

20 novembre
ore 18,00 - Casa della Conoscenza
La relazione come valore
I diritti e le responsabilità nei rap-
porti interpersonali tra genitori e
figli.
Incontro-spettacolo condotto
da Roberto Dalpozzo, psicolo-
go, psicoterapeuta.

l’educazione provenienti da Spa-
gna, Germania, Polonia. Presenta-
zione dei progetti e delle strategie
realizzate nei paesi partner per af-
frontare il bullismo.
Da questo primo appuntamento
prenderà l’avvio un progetto di
ricerca-azione rivolto ai docenti e
alle scuole del territorio, coordina-
to dall’Associazione Equilibrio,
partner italiano del progetto, in
collaborazione con il CDP.

Casa della Solidarietà - dalle ore 17
in poi
Lacerazioni e ricami sul velo
delle nuove generazioni.
Presentazione dati dell’Osservato-
rio Provinciale dell’Immigrazione
relativi alla popolazione immigra-
ta del territorio. Tavola Rotonda
tematica condotta dallo storico An-
tonio Canovi, con Toni Capuozzo,
giornalista e Vincenzo Fano, filo-
sofo. L’appuntamento intende sot-
tolineare le tematiche legate al di-
ritto di cittadinanza e alla parte-
cipazione attiva degli immigrati
alla vita sociale e politica della co-
munità ospitante, con particolare
attenzione al ruolo che la scuola
ha nel mantenere e consolidare
questo legame con i cittadini im-

migrati e i loro figli che in numero
ormai consistente popolano le
strutture scolastiche. L’iniziativa
è organizzata in collaborazione con
la Commissione Mosaico.

25 novembre
Casa della Solidarietà - dalle ore 10
alle 15
Dialogo tra CCR . Forme di
partecipazione che nascono,
diritti e responsabilità che
crescono.
Il CCRR di Casalecchio ospiterà
Consigli Comunali dei Ragazzi di
altre città per confrontarsi e riflet-
tere sul tema dei diritti e sulle azio-
ni che li sostanziano.
All’iniziativa saranno presenti
amministratori, insegnanti e ge-
nitori che sostengono le esperienze
di cittadinanza e di partecipazio-
ne avviate nel proprio comune.
L’iniziativa è realizzata in collabo-
razione con l’Associazione
CAMINA.

Per informazioni
Centro Documentazione
Pedagogico
tel. 051 598295 - 051 6130369
mail
cdp@comune.casalecchio.bo.it

23 novembre
ore 17, 00 - Sala del Consiglio del
Municipio
CCRR Una palestra di diritti e
responsabilità. Adulti e
ragazzi a confronto
Seduta straordinaria del Consiglio
Comunale dove i consiglieri adul-
ti dialogheranno con i consiglieri
dei ragazzi e delle ragazze. Diffon-
dere e sostenere la cultura dei di-
ritti significa anche rendere con-
sapevole e cooperativa la comuni-
tà, significa creare una intesa tra
gli adulti e le nuove generazioni,
aprendo un dialogo e uno scambio
di opinioni sulle politiche per i gio-
vani della nostra città.
Parteciperà all’incontro
Valter Baruzzi, pedagogista.

24 novembre
Casa della Solidarietà - dalle ore
10.00 alle ore 17.00
Il Bullismo, ambiti interna-
zionali e strategie locali.
Meeting Europeo con esperti del-
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Biblioteca Informa
Le ultime acquisizioni librarie
  Romanzi e racconti

Storie di solitari americani / con
un saggio di Gianni Celati; a cura
di Gianni Celati e Daniele Benati.
Milano: RadiciBur
Redburn / Herman Melville -
Cava de’ Tirreni: Marlin
A sangue freddo / Truman Capote
- Milano: Garzanti
Good life / Jay McInerney - Mila-
no. Bompiani
Nessun testimone/ di Elizabeth
George - Milano: Longanesi
Il poeta è tornato: thriller / Michael
Connelly - Casale Monferrato:
Piemme
Questo libro ti salvera la vita / A.
M. Homes - Milano: Feltrinelli
I racconti dei vedovi neri / Isaac
Asimov - Roma: Minimum fax
Running dog / Don DeLillo - Tori-
no: Einaudi
Una stagione selvaggia / Joe R.
Lansdale - Torino: Einaudi
Tutti i racconti, 1947-1953 / Phi-
lip K. Dick - Roma: Fanucci
L’uomo che cadde sulla terra /
Walter Tevis - Roma: Minimum
fax
Il diavolo veste Prada / Lauren
Weisberger - Casale Monferrato:
Piemme pocket
Il mistero dell’orchidea selvatica /
Michelle Wan - Milano: Garzanti
Il terzo segreto / Steve Berry - Mi-
lano: Nord
L’ultima cospirazione / Steve Ber-
ry - Milano: Nord
Un uomo sulla soglia / Nicole
Krauss - Parma: Guanda
Take the cannoli: cronache dal-
l’America vera / Sarah Vowell -
Roma: Minimum fax
Il velo dipinto / W. Somerset Mau-
gham - Milano: Adelphi
La biblioteca della piscina / Alan
Hollinghgurst - Milano: Oscar
Mondadori
Il mare / John Banville - Parma:
Guanda

La scuola dei desideri / Joanne
Harris - Milano: Garzanti
L’apprendista / Paul Bajoria - Mi-
lano: Fabbri
Una cosa da nulla / Mark Haddon
- Torino: Einaudi
Ludmila in fuga / DBC Pierre - To-
rino: Einaudi
Shantaram / Gregory David Ro-
berts - Vicenza: Neri Pozza
La vera storia di Johnny Lim /
Tash Aw - Roma: Fazi
Cantilena mattutina nell’erba /
Thor Vilhjalmsson - Milano: Iper-
borea
Il calcio rubato: racconti italiani /
Ulf Peter Hallberg - Milano: Iper-
borea

David Golder / Irene Nemirovsky
- Milano: Adelphi
Una famiglia particolare / Alexan-
dre Jardin - Milano: Bompiani
Maigret e i testimoni recalcitran-
ti / Georges Simenon - Milano: Adel-
phi
Donne informate sui fatti: roman-

zo / Carlo Fruttero - Milano: A.
Mondadori
Eterna ragazza / Lidia Ravera -
Milano: Rizzoli
Lei dunque capirà / Claudio Ma-
gris - Milano: Garzanti
Mare delle verità / Andrea De Carlo
- Milano: Bompiani
Un mare di nulla: romanzo / Ugo
Riccarelli - Milano: A. Mondadori,
2006
Oggi mi va di sognare / Anna Ga-
valda - Milano: Frassinelli
Tu quando scadi?: racconti di pre-
cari / introduzione di Nichi Ven-
dola - San Cesario di Lecce: P. Manni
L’amore mio non può / Lia Levi -
Roma: E/o
Fuori da un evidente destino / Gior-

gio Faletti - Milano: Baldini Castol-
di Dalai
In nome della madre / Erri De
Luca - Milano: Feltrinelli
Isaia Greco / Gino Tasca - Bologna:
Pendragon
La pecora nera: elogio funebre del
manicomio elettrico / Ascanio Ce-
lestini - Torino: Einaudi
Rembò / Davide Enia - Roma: Fan-
dango
La scoperta dell’alba / Walter Vel-
troni - Milano: Rizzoli
La sindrome di Brontolo / Stefano
Bollani - Milano: Baldini Castoldi
Dalai
La terra della mia anima / Massi-
mo Carlotto - Roma: E/o

Vita precaria e amore eterno /
Mario Desiati - Milano: Mondadori
La classe fa la ola mentre spiego: le
note disciplinari più pazze d’Italia
/ a cura di John Beer - Milano: Riz-
zoli
Avventure della ragazza cattiva /
Mario Vargas Llosa; traduzione di

Glauco Felici - Torino: Einaudi
Il caso del lituano / Alicia Gimé-
nez-Bartlett - Palermo: Sellerio
Ines dell’anima mia / Isabel Allen-
de - Milano: Feltrinelli
Pancho Villa e lo Squadrone Ghi-
gliottina / Guillermo Arriaga -
Roma: Fazi
Il segreto di Monna Lisa / Dolores
Garcia - Milano: Sonzogno
Cuore di cartone / Konstantin Ser-
gienko - Milano: Salani
La sorella / Sandor Marai - Mila-
no: Adelphi
Piccoli suicidi tra amici / Arto Paa-
silinna - Milano: Iperborea

  Opere generali

La scienza espresso: note brevi, se-
mibrevi e minime per una biblio-
teca scientifica universale / Pier-
giorgio Odifreddi - Torino: Einau-
di

  Genitori

Ti cuocio, ti mangio, ti brucio, e
poi ti faccio morire: come genitori
e educatori possono calarsi nei pen-
sieri, nei giochi, nei sogni dei bam-
bini e coglierne i messaggi profon-
di / Masal Pas Bagdadi; introdu-
zione di Luciana Nissim Momiglia-
no - Firenze: Sansoni
Aiutare i bambini... a seguire so-
gni e speranze: attività psicoedu-
cative con il supporto di una favo-
la / Margot Sunderland, Nicky
Armstrong - Gardolo, Trento: Eri-
ckson
Figli sereni di amori smarriti: ra-
gazzi e adulti dopo la separazione /
Donata Francescato - Milano: A.
Mondadori
Le regole del gioco: manuale per
educare al senso delle regole / Ros-
sella Diana - Molfetta: La meridia-
n a

  Filosofia

Il diavolo in cattedra: la logica da
Aristotele a Godel / Piergiorgio
Odifreddi - Torino: Einaudi

  Scienze dell’uomo

Dillo con le slide: guida alla comu-
nicazione visiva / Gene Zelazny -
Milano: Il sole-24 ore
Declino della morale? Declino dei
valori? / Raymond Boudon - Bolo-
gna: Il mulino
Quando tutte le donne del mondo...
/ Simone de Beauvoir; a cura di
Claude Francis e Fernande Gontier
- Torino: Einaudi, 2006

  Politica

Telekom Serbia: l’affare di cui nes-
suno sapeva / Francesco Bonazzi -
Milano: Sperling & Kupfer
Sofia 1973: Berlinguer deve mo-
rire / Giovanni Fasanella, Corra-
do Incerti - Roma: Fazi
Lettera ai giovani sulla Costituzio-
ne / Luciano Violante - Casale Mon-
ferrato: Piemme
Sana e robusta costituzione: per-
corsi educativi nella Costituzione
Italiana / Raffaele Mantegazza -
Molfetta: La meridiana

  Scienza della natura

Atlante dei macromiceti della Re-
gione Emilia-Romagna: valutazio-
ne della biodiversità micologica

nel territorio regionale, nelle sin-
gole provincie, nelle aree protette
e in boschi di particolare interesse
ambientale / Fabio Padovan - Bo-
logna: Tipografia Moderna, 2006
La gravità o perché tutto cade /
Jean-Philippe Uzan; illustrato da
Barbara Martinez - Bari: Dedalo

  Fumetti

Babel / David B. - Bologna: Coco-
nino Press
Gommaflex / Max Bunker - Roma:

Gruppo editoriale
L’espresso
Gli illeciti sportivi /
Max Bunker - Roma:
Gruppo editoriale
L’espresso
Love stores / Elfo. -
Bologna: Coconino
press
Note dolenti / Max
Bunker - Roma:
Gruppo editoriale
L’espresso
Questa è la stanza /
Gipi - Bologna: Coco-
nino Press
Sandopaper e la Per-
la di Labuan; e Topo-
lino e i misteri della
giungla nera; Pape-
rino e la nipote del
Corsaro Nero / [a
cura di Gianni Bono]
- Milano: Corriere

della sera
Sola andata / Piero Macola - Bolo-
gna: Coconino Press
Sturmtruppen / Bonvi. - Ed. spe-
ciale per La Repubblica - Roma: La
Repubblica
Ehi, aspetta... / by Jason - Bolo-
gna: Black Velvet
La bibliotecaria di Bassora / Mark
Alan Stamaty; con un intervento
di Valerio Pellizzari - Milano: Sper-
ling & Kupfer
Mister X: the definitive collection
/ testi di: Dean Motter, Gilbert
Hernandez; disegni di: Dave Mc-
Kean, [fratelli] Hernandez - Citta
di Castello: Free books
Snoopy / Charles M. Schulz - Ed.
speciale per La Repubblica
Summer blonde / Adrian Tomine
- Bologna: Coconino press

  Arte

Figure come il naturale: il ritrat-

to a Bologna dai Carracci al Crespi
/ a cura di Daniele Benati - Mila-
no: Skira
Prestami il volto: donne oltre il ri-
tratto / Valeria Palumbo - Milano:
Selene
Annibale Carracci / a cura di Da-
niele Benati e Eugenio Riccomini;
testi di Daniele Benati ... [et al.] -
Milano: Electa
Picasso: nel segno dell’eros: opere
grafiche dallo Sprengel Museum di
Hannover / a cura di Enzo Di Mar-
tino, Manuela Rossi - Tavagnacco:
Edizioni
Agf

  Storia della musica

Mozart da vicino / Lorenzo Arru-
ga - Milano: Rizzoli, 2006
La scena di Puccini / a cura di Vit-
torio Fagone, Vittoria Crespi Mor-
bio; contributi di Luciano Berio -
Lucca: Fondazione centro studi sul-
l’arte Licia e Carlo Ludovico Rag-
gianti
La buona novella / Fabrizio De An-
dre. - 24 bit digital remastering -

Italia: BMG Ricordi
Quarantology: 1996-2006 / Jova-
notti - Milano: Rizzoli

  Critica letteraria

Possiedo la mia anima: il segreto
di Virginia Woolf / Nadia Fusini -
Milano : A. Mondadori, 2006

  Media

Anam il Senzanome: l’ultima in-
tervista a Tiziano Terzani / un film
di Mario Zanot - Milano: Longane-
si
Lagaan: c’era una volta in India /
Ashutosh Gowariker
Le franc; Le petit vendeuse de so-
leil / Djibril Diop-Mambety
La famille indenne / Karan Johar
Fanny e Alexander / Ingmar Berg-
m a n
Il prigioniero del Caucaso / Serguei
Bodrov
Le lacrime della tigre nera / Wisit
Sasanatieng
Intervento divino / Elia Suleiman
Ais es la vida / Arturo Ripstein
Va e viene / Joao Cesar Monteiro
Devdas / Sanjay Leela Bhansali
La noce / Pavel Lounguine
Millennium mambo / Hou Hsiao
Hien
Aspettando la felicità / Abderrah-
mane Sissako
Mangiare bere uomo donna / Ang
Lee
La sorgente del fiume / Theo An-
gelopoulos
Ceddo / Sembene Ousmane
Amoresperros / Alejandro Gonza-
les Inarritu
Hong Kong express / Wong Kar-Wai
Le onde del destino / Lars von Trier
Kamasutra / Mira Nair
Il principio dell’incertezza / Mano-
el De Oliveira
Kadosh / Amos Gitai
Dolls / Takeshi Kitano
Matrimonio tardivo / Dover Ko-
sashvili
Come Harry divenne un albero /
Goran Paskaljevic
Gatto nero gatto bianco / Emir
Kusturica
Vodka Lemon / Hiner Saleem
Un film parlato / Manoel De Oli-
veira
Central do Brasil / Walter Salles
The killer / John Woo
Arca russa / Alexander Sokurov
Indagine su un cittadino al di so-

pra di ogni sospetto/ Elio Petri
Il magnifico calciatore / Wigbert
Wicker
La morte corre sul fiume / Charles
Laughton
Febbre da cavallo / Steno
Stravinsky: il grande truffatore /
Alain Resnais
Fratelli/ Abel Ferrara

  Storia

Bologna nell’antichità / a cura di
Giuseppe Sassatelli e Angela Dona-
ti - Bologna: Bononia University
press
I medici del Sol Levante / Daniel
Barenblatt; traduzione di Fjodor
Ardizzoia
Lorenzo il magnifico / Ivan Clou-
las; traduzione di Cesare Scarton -
Milano: Il Giornale
La Russia di Putin / Anna Politko-
vskaja; traduzione di Claudia Zon-
ghetti - Milano: Adelphi
Cento miti sul Medio Oriente / Fred
Halliday - Torino: Einaudi
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Politicamente scorretto online
Tutti i dettagli, gli aggiornamenti e le novità del programma di
Politicamente Scorretto su

www.politicamentescorretto.org

Sul sito sarà possibile seguire in diretta la tre giorni di “Politica-
mente scorretto”, grazie alla collaborazione con CINECA

Ma “Politicamente scorretto” non
è un festival. La divulgazione, a
volte anche in chiave ludica, è un
ottimo strumento comunicativo
per facilitare l’approccio a svaria-
ti “saperi” di tante persone. In que-
sto caso a guidarci sarà il rigore
nella consapevolezza che la mate-
ria che tratteremo è intrisa di lut-
ti e sofferenze e non daremo spet-
tacolo dei gialli della politica, ma
cercheremo insieme di capire per
non dimenticare, ed anche per
cercare di affrontare con maggio-
re lucidità la costante inquietudi-
ne e insicurezza di questi tempi.
Questo è  il  progetto di Casalec-
chio delle Culture, una istituzione
che sente il dovere di rappresenta-
re i cittadini d’Italia che non vo-
gliono dimenticare, che vuole con-
correre a costruire una memoria
per chi non c’era, e ricordare in-
cessantemente a tutti che molta
giustizia ancora è da fare. Con la
preziosa collaborazione  di Carlo
Lucarelli nella ideazione  e realiz-
zazione del percorso “Politicamen-
te scorretto” vive  grazie al contri-
buto d’idee e passione di tanti ai
quali va la nostra gratitudine.

Paola Parenti
Presidente

Casalecchio delle Culture
Istituzione dei servizi culturali

del Comune di Casalecchio di Reno

Ma è vero tutto questo? Sta acca-
dendo in Italia adesso quello che
era accaduto nel cinema negli
anni ’69 e ’70, con i film di Fran-
cesco Rosi, Damiano Damiani e al-
tri grandi registi? O si tratta sol-
tanto di un bluff?
Lo scopo degli incontri e dei dibat-
titi è proprio questo: mettere as-

Una letteratura “politicamente scorretta”?
Fra le tante cose che lo scrittore di
“gialli” ha sempre fatto scrivendo
ce n’è una in particolare: ficcare il
naso nelle cose che non vanno e
raccontarle.Dai gialli classici ap-
parentemente innocui come quel-
li di Agatha Christie ed Ellery Que-
en, agli “hard boiled” con conno-
tazioni sociali come quelli di Ray-
mond Chandler e Dashell Ham-
mett, fino al “noir” disperato di
James Ellroy e Patrick Manchet-
te, passando attraverso gli italia-
ni come Giorgio Scerbanenco, San-
drone Dazieri, Massimo Carlotto,
Giuseppe Genna e tutti gli altri, la
letteratura di genere non ha fatto
altro che raccontare la metà oscu-
ra della società, analizzandola, cri-
ticandola e denunciandola. E’ sta-
ta insomma, e fin dall’inizio, una
letteratura “politicamente scor-
retta”, fisiologicamente votata a
mettere in scena i meccanismi del
potere, della corruzione, dell’intri-
go e della sopraffazione. In una
parola, “romanzo sociale”, o me-
glio: “romanzo politico”.
Da questo punto di vista la funzio-
ne della letteratura di genere in
Italia sembra ancora più decisiva.
Sia per la quantità di misteri pre-
senti nella storia nazionale, miste-
ri dai risvolti nettamente crimi-
nali, sia per l’impulso che il noir
ha dato recentemente ad una let-
teratura come la nostra che sem-
brava aver sottovalutato il reali-
smo e i temi sociali.

II EDIZIONE
 24, 25 e 26 novembre 2006

Torna “Politicamente scorret-
to. La letteratura indaga i
gialli della politica” , la specia-
le rassegna di tre giorni, ideata e
promossa dall’Istituzione dei Servi-
zi Culturali Casalecchio delle
Culture, giunta alla sua seconda
edizione.
Da venerdì  24 a domenica 26
novembre,  l’iniziativa, coordi-
nata dallo scrittore Carlo Luca-
relli, offrirà anche quest’anno
una serie di appuntamenti con la
letteratura  contemporanea che
vedrà confrontarsi scrittori italia-
ni ed internazionali, oltre a gior-
nalisti e magistrati, personaggi
del mondo della cultura, “testimo-
ni”, tra cui: Luigi Bernardi,
Darwin Pastorin, Leo Turrini,
Loredana Lipperini, Daria
Bonfietti, Filippo La Porta,
Andrea Purgatori, Grazia Ve-
rasani, Diego de Silva, Loria-
no Macchiavelli, gli spagnoli
Juan Madrid e Andreu Martin
e tanti altri.
Una sfida civile, che attraverso la
cultura, esplora i troppi capitoli
bui della storia della nostra  Re-
pubblica, perché non vengano di-
menticati e perché siano conosciuti
da chi non c’era.
Ricca di convegni, dibattiti, rea-
ding, film, mostre, testimonianze,
Politicamente scorretto,  navighe-

rà tra memoria, storia e misteri
d’Italia. Questa l’anteprima del
programma

Venerdì 24 novembre 2006

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
Ore 15
VOCI DI CORRUZIONE:
STORIE DI CALCIO E DI
BELPAESE
Ore 17,30
IL GIALLO E LA CRITICA
Ore 21
Teatro comunale “A. Testoni”
Prima del film
UCCIDETE LA DEMOCRAZIA

Sabato 25 Novembre 2006

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
Ore 10,30
GIALLO ITALIA - NOIR SPA-
GNOLO
Ore 11,30
SEGRETO DI STATO ADDIO?
Ore 15
IL FOCUS:  LA STRAGE DI
USTICA
Ore 17,30
BOLOGNA CHIAMA NAPOLI
ore 21
READING IN MUSICA
Con Carlo Lucarelli, scrittori e
musicisti

Casalecchio di Reno, scenario del-
la tragedia del Salvemini e di uno
degli efferati omicidi degli assassi-
ni della Uno Bianca, si accinge ad
ospitare per il secondo anno scrit-
tori, magistrati, giornalisti, arti-
sti e testimoni del tempo in una
“tre giorni” d’indagine su  misteri
irrisolti e omissis inquietanti del-
la nostra Repubblica.
Una sfida civile e culturale insie-
me che trova senso e radici nella
storia di questa città e diventa  em-
blema di quella di un’intera Pro-
vincia, drammatico sfondo di bar-
bare stragi come  quella del 2 ago-
sto e dell’Italicus,  e che non dimen-
tica i morti di Ustica e il recente
terroristico assassinio di Marco
Biagi.
Una sfida all’oblio del tempo, al
giogo della paura e dell’assuefazio-
ne, al senso di impotenza e al fata-
lismo nel quale ormai quotidiana-
mente cerchiamo difesa.
Una sfida che usa l’unica arma
degna della società civile: la cul-
tura.
Attraverso parola e immaginazio-
ne, utilizzando la chiave della let-
teratura contemporanea “Politi-
camente scorretto” permetterà lo
scambio libero e democratico di
opinioni ed interpretazioni, accen-
dendo luci sui misteri e tentando
di ricostruire gli omissis.

Una sfida civile e culturale

Domenica 26 Novembre

Casa della Conoscenza
Piazza delle Culture
Ore 10
SEGRETI E BUGIE
Ore 11.30
AFFERRIAMO LA LEGALITA’.
LE MAFIE E I GIORNI
dalle ore 15 alle ore 20
LIBER LIBERO!
Staffetta di lettura di “Gomorra”
di Roberto Saviano
Il Punto spazio espositivo ospiterà
una mostra permanente dal titolo
“II bicchiere mezzo vuoto” - con
filmati, manifesti, foto, articoli di
giornali, immagini di processi  di
stragi -  che accompagnerà la ras-
segna lungo tutta la sua durata
(approfondimento a pagina 13).
Nella Virgola durante tutta la tre
giorni, Libreria Solea e il circuito
Slowbook organizzeranno un boo-
kshop che ospiterà una ricca sele-
zione della letteratura di genere e
garantirà un’ulteriore occasione
ai lettori per incontrare, tra i li-
bri, gli scrittori intervenuti.
Il progetto ha ricevuto:
il patrocinio della Regione Emilia
Romagna e dell’Ambasciata di
Spagna in Italia
il contributo della Fondazione del
Monte di Bologna e Ravenna
Politicamente scorretto ringrazia
per la collaborazione
Librerie coop, Cosepuri, Coop
Adriatica, Radio Città del Capo.

sieme alcuni scrittori italiani e
mettere a confronto questa lette-
ratura di genere con settori vicini
come quello dell’inchiesta giorna-
listica e dell’inchiesta giudiziaria
e cercare di scoprire se il “giallo”
sia davvero e fino a che punto “po-
liticamente scorretto”.

Carlo Lucarelli
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stragi colpì allo stomaco la cosid-
detta opinione pubblica. Sono fat-
ti, questi, di cui la gente parla.
Ed allora ripercorrere i fatti - at-
traverso le immagini prima anco-
ra che le parole - è forse un modo
utile di proseguire quel lungo, fa-
ticoso, indispensabile impegno ci-
vile che ha un unico vero obietti-
vo: far sì che il silenzio e l’omertà
sulle vere cause di tanta morte e
tanta violenza non siano mai più
considerati il necessario sacrificio
ad un’ipocrita “ragion di Stato”.
Sono e dovranno continuare ad
essere sempre di più le persone che
considerano silenzio ed omertà sol-
tanto un inaccettabile ostacolo
verso una piena applicazione di
quei diritti e quei doveri sanciti da

una Carta costituzionale ancora
viva e vegeta, nonostante tutto.
Insomma: il senso di questa mostra
sta scritto nella storia d’Italia ed è
racchiuso nella vita e negli scritti
di un altro italiano politicamente
scorretto, un nostro concittadino:
Pier Paolo Pasolini. Con il suo “Ra-
gionamento sul dolore civile” egli
ci ha insegnato:
“Dovrò io esortare gli Italiani alla
storia? (...) La storia si merita. Il
premio è in diretta corrispondenza
con la sofferenza del desiderio. Sarà
più grande la gioia di chi avrà più
disperatamente sperato. Questi
sono i termini del dolore civile, ed i
suoi fini. Più che le vite offerte - un
sacrificio senza nome, che ogni gior-
no si ripete centinaia di volte, il più
crudele dei doveri, il più doloroso dei
mezzi - verrà a contare davanti alla
storia, la possibilità di amore che la
patria avrà ottenuto dagli uomini.
E’ perciò che ardentemente mi rivol-
go a chi può intendermi, acchè egli
soffra di amore anche per i troppi
che la natura e l’educazione non
hanno reso capaci a questa purissi-
ma necessità. La patria è chi
l’ama: e in questo pensiero la
fede non mi acceca.”.

Riccardo Lenzi

breve spazio-tempo di appena 60
anni? Perché fintanto che il bic-
chiere della coscienza collettiva di
un popolo resta mezzo vuoto, fin-
ché i tanti, troppi buchi neri della
nostra Storia contemporanea non
saranno colmati, difficilmente po-
tremo pretendere “orgoglio” dai
nostri concittadini.
Se una mostra può servire a veico-
lare non solo la memoria di cinque
spaventosi accadimenti che sono
parte integrante della breve sto-
ria della giovane democrazia ita-
liana, ma anche la coscienza del
dolore e dell’impegno di coloro (pri-
mi fra tutti i familiari delle vitti-
me) che da anni si battono per ot-
tenere giustizia, allora le immagi-
ni che vedrete e le parole che leg-

gerete avranno dato un piccolo
contributo per cercare di riempi-
re, prima o poi, quel bicchiere.
Cinque giornate di dolore (e la loro
faticosa memoria) sono rappresen-
tate in questa mostra:

28 maggio 1974, Brescia:
8 morti a causa dell’esplosione di
una bomba in Piazza della Loggia;

27 giugno 1980, Ustica:
81 morti a causa dell’esplosione in
cielo di un aereo civile;

2 agosto 1980, Bologna:
85 morti a causa dell’esplosione di
una bomba alla stazione di Bolo-
gna;

6 dicembre 1990, Casalecchio
di Reno:
12 morti a causa dello schianto di
un aereo militare su una scuola.
dal 1987 al 1994, tra la provin-
cia di Bologna e la Romagna:
24 vittime, 102 feriti, 103 azioni
criminali tra rapine, estorsioni e
attacchi violenti

Oltre al dolore dei parenti delle
vittime, dei feriti e dei sopravvis-
suti, la violenza di queste cinque

Il bicchiere mezzo vuoto
Politicamente scorretto: immagini per non dimenticare
Il Punto - Spazio Espositivo. Via
Cavour 4
Dal 24 al 26 novembre dalle 10
alle 19
In collaborazione con le associazio-
ni: Famigliari Caduti Strage Piazza
della Loggia - Brescia, Parenti delle
Vittime della strage di Ustica, Fami-
gliari delle vittime della stagre alla
Stazione di Bologna del 2 agosto
1980, Vittime Uno Bianca, Vittime
del Salvemini.
Da un’idea di Riccardo Lenzi
Allestimento di Simona Pinelli

La mostra sarà aperta anche il
giorno 6 dicembre dalle 10 alle 19
in occasione delle cerimonie di
commemorazione della strage del
Salvemini. Dal 27 novembre al 5
dicembre (domenica esclusa) sarà
possibile visitare la mostra per
gruppi o classi prenotando la visi-
ta presso URP 800011837
Ingresso gratuito

“Necessario è perciò che si sappia
quali sono le origini di sì efferati de-
litti, di queste manifestazioni esplo-
sive di un male che non può essere
che profondo e non può essere ad-
debitato alla malvagità del singo-
lo, anche se questa malvagità con-
corre poi nella efferatezza del de-
litto. Ogni tanto l’opinione pubblica
nazionale ed internazionale è turba-
ta o commossa per una di queste
esplosioni. Poi, come se tutto fi-
nisse, nessuno si preoccupa di an-
dare alle radici del male.”
Queste parole vennero pronuncia-
te pubblicamente nel 1947, da-
vanti all’Assemblea Costituente,
dal dirigente comunista siciliano
Girolamo Li Causi, intervenuto per
censurare l’azione del governo del-
l’epoca in seguito alla strage di Por-
tella della Ginestra: la prima stra-
ge dell’Italia “libera”. Il I° maggio
1947, mentre a Roma prendeva
forma la futura Costituzione re-
pubblicana, a Portella della Gine-
stra, vicino a Palermo, ci fu il pri-
mo buco nero, la prima strage “po-
litica” di una democrazia appena
nata e ancora da battezzare.
Mettere in mostra, dunque, alcu-
ne delle mostruosità avvenute in
una democrazia occidentale. Cosa
ci può essere di più “politicamente
scorretto”, nell’Italia di oggi? Ma
cosa ci può essere di più mostruo-
so, in una democrazia, di una stra-
ge di innocenti? Una sola cosa: la
negazione della verità e del diritto
alla giustizia.
In anni in cui si tenta faticosamen-
te di restituire (o dare?) agli ita-
liani un po’ di sobrio e salutare or-
goglio nazionale - cosa ben diversa
dal nazionalismo - e in un presen-
te in cui le parole “democrazia” e
“democratico” sono merce di lar-
go consumo, perché ricordare alla
cittadinanza i numerosi buchi
neri che hanno costellato il cam-
mino della nostra Repubblica in un

Tutti i film si terranno alle ore 21
della Piazza delle Culture della
Casa della Conoscenza
Giovedì 2 novembre
La sposa turca, di F. Akin, Ger.
2003, 123’
Giovedì 9 novembre
Il banchetto di nozze, di A. Lee,
Taiwan - USA 1993, 104’
Giovedì 16 novembre
Kadosh, di A. Gitai, Israele 1999,
1 1 0 ’
Giovedì 23 novembre
Matrimonio tardivo, di D. Ko-
shashvili, Israele - Fr. 2002, 102’

Prosegue il consolidato appunta-
mento del giovedì sera alle 21
con le proiezioni in Piazza della
Culture a cura della Sezione
Multimedia della Biblioteca
Comunale “C. Pavese”.
Sulle orme dei sentieri incantati
extra hollywoodiani, a novembre
si parte con “Viaggi di nozze”,
una rassegna dedicata al giorno
più bello della vita: preparativi,
vestiti, cerimonie, giuramenti di
amore e fedeltà, ma non tutto è
sempre roseo come sembra nelle
quattro pellicole proposte…

E’ ancora di casa il grande cinema
alla Casa della Conoscenza

Gli autori in Biblioteca
A novembre la Biblioteca Comunale “Cesare Pavese” ospita due scrit-
tori importanti del panorama italiano: Cristiano Cavina ed Eros Dru-
siani. Mercoledì 8 novembre alle 18 nella Sala Seminariale della Casa
della Conoscenza Cristiano
Cavina, trentunenne autore
di Casola Valsenio che di pro-
fessione fa il pizzaiolo, presen-
terà il suo terzo romanzo edito
da Marcos y Marcos dal titolo
“Un ultima stagione da esor-
dienti”.
Il 22 novembre, sempre di
mercoledì alle 18 nella Sala
Seminariale, sarà la volta di
Eros Drusiani,  musicista,
autore televisivo e radiofoni-
co e romanziere. Lo scrittore
bolognese parlerà del suo ulti-
mo lavoro “Killers. The end”.

Novembre in Biblioteca con
“Vietato ai maggiori”
Dopo il ricco programma di otto-
bre, in novembre la rassegna “Vie-
tato ai maggiori”, fra festività e
grandi eventi, si presenta in for-
ma eccezionalmente ridotta.
Due gli appuntamenti in pro-
gramma, come di consueto il sa-
bato mattina alle 10.30 nell’Area
Ragazzi della Biblioteca Comuna-
le “C. Pavese” di Casalecchio di
Reno.  Sabato 4 novembre tor-
na l’appuntamento coi racconti di
“Dagiagia” per i bambini da 3 a 7

anni: protagonista questa volta lo
spaventoso “Mostro Peloso”, che
non mancherà di divertire e stu-
pire con un finale a sorpresa.
Sabato 11 novembre è prevista la
chiusura della Biblioteca per il
giorno di San Martino, mentre
sabato 18 si rinnova l’appunta-
mento con il laboratorio di costru-
zione del libro pop-up per bambini
da 6 a 10 anni: qual è la magia
che riesce a trasformare i fogli di
cartoncino in castelli, animali e
mondi fantastici? Genitori e bam-
bini lo scopriranno costruendo
nuovi pop-up e imparando tanti
trucchi per realizzare queste ma-
gie di carta. Per il laboratorio è
come al solito necessario prenota-
re in biblioteca o telefonicamente
e ricordare di portare con sé un
astuccio con pennarelli, forbici e
colla stick.
“Vietato ai Maggiori” si riposa sa-
bato 25 novembre, in concomitan-
za con “Politicamente scorretto”,
ma per tutti i bambini e genitori
da 0 anni in su l’appuntamento
dell’ultimo sabato del mese con le
letture del progetto “Nati per leg-
gere” è solo rimandato: sabato 2
dicembre tutti invitati ad una
grande festa di compleanno per la
Biblioteca e per tutti i nuovi nati!

Appuntamento ore 10,30 in Area
Ragazzi
Biblioteca “Cesare Pavese” presso
Casa della Conoscenza
via Porrettana 360 - info e preno-
tazioni tel. 051 590650
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Casalecchio delle Culture

Centro Giovanile: continuità ed innovazione
II Centro giovanile, dopo la festa di
apertura, da lunedì 30 ottobre ha
ricominciato le sue aperture gior-
naliere dalle 15 alle 20 dal lunedì
al sabato con la sua attività rivol-
ta all’utenza libera garantendo
così un punto di riferimento certo
per i giovani che vogliono ritro-
varsi intorno agli spazi e alle atti-
vità del centro, dalla sala prove per
le attività musicali, al laboratorio
informatico per la navigazione in-
ternet e le produzioni video sul
web, alla sala polivalente per le
feste, i concerti, le proiezioni.
Una programmazione impostata
secondo le linee di indirizzo di que-
sti ultimi due anni di gestione di-
retta dell’ente locale valorizzando
una metodologia educativa di rete
tra educatori, associazioni del ter-
ritorio, volontariato, interventi di
educativa di strada, rapporti con
la scuola e i gruppi dell’ASL. Una
rete volta a creare all’interno del
Centro giovanile l’ambiente edu-
cativo e culturale più creativo e
aperto possibile per operare anche
gli interventi di integrazione e di
inclusione sociale. Sono una deci-
na inoltre le associazioni del terri-
torio che hanno presentato proget-
ti di attività per l’anno 2006-

2007 da Basquiat al
Mostro, da Percorsi di
Pace alla Bottega del-
la Creta, dalla Poli-
sportiva Masi a Win-
ning, dall’Aliante al-
l’Ass.ne Oltre, a
Art&ego al Giroton-
do. Sono progetti che
nelle ore pomeridia-
ne e serali animeran-
no ulteriormente il
centro con attività,
rassegne, eventi, la-
boratori e corsi dedi-
cati alla musica, al teatro, all’ar-
te, al fumetto, al ballo, al writing,
alla giocoleria e alla clownerie.
Il riavvio di tutte queste attività
costituisce la premessa e il punto
di partenza per la piena definizio-
ne del Centro Giovanile come Casa
della Creatività giovanile. E’ que-
sto l’obiettivo ambizioso che l’Am-
ministrazione comunale e l’Istitu-
zione Casalecchio delle Culture si
sono date per il 2007. Una Casa
della Creatività giovanile che fa-
cendo leva sui buoni risultati rag-
giunti dalla gestione di questi due
anni porti un’ulteriore innovazio-
ne nel sistema culturale di Casa-
lecchio di Reno (Casa della Cono-

scenza, Teatro Te-
stoni, Punto Spazio
espositivo) proprio
nel campo dei gio-
vani sviluppando
per il Centro voca-
zioni quali quelle
della musica pro-
dotta e fruita, del-
l’informazione e
della comunicazio-
ne come forme di
cittadinanza atti-
va, senza dimenti-
care le sinergie con

le agenzie educative e sociali del
territorio. A partire da questi pre-
supposti culturali ed educativi
l’Amministrazione comunale e
l’Istituzione Casalecchio delle cul-
ture apriranno nelle prossime set-
timane anche il bando per l’affi-
damento della gestione del Centro
giovanile e, nel piano degli inve-
stimenti 2007, verranno definiti
gli impegni economici che l’ente
locale si assumerà per ampliare e
qualificare spazi, servizi e attrez-
zature in sintonia con la nuova
veste che il Centro sarà chiamato
ad indossare. Un Centro Giovanile
insomma che riapre nella conti-
nuità e rilancia nell’innovazione.

Riapre la stagione di prosa al Testoni

Giovedì 22 novembre ricomincia
la stagione del Teatro Comunale
Alfredo Testoni a Casalecchio di
Reno, con un cartellone di 10 titoli
che, dal teatro classico alla dram-
maturgia contemporanea, man-
tengono alta la qualità della pro-
posta.
A fare da battistrada sarà Nata-
lino Salasso, che si presenterà al
pubblico di Casalecchio in una ve-
ste diversa da quella televisiva. Il
comico ha infatti ripreso uno spet-
tacolo storico: Libera Nos, tratto
dall’omonimo romanzo di Luigi
Meneghello, con la regia di Ga-
briele Vacis, che non mancherà

di stupire per la delicatezza e la
poesia con cui è raccontata la pro-
vincia veneta. Il secondo appun-
tamento del mese di novembre è
con Moni Ovadia e con il suo nuo-
vo lavoro su un testo di Bertolt Bre-

cht Le storie del signor Keu-
ner.
Per abbonamenti e biglietti: la bi-

glietteria sarà
aperta i mercoledì,
venerdì e sabato
dalle 10,00 alle
12,30 e dal marte-
dì al sabato dalle
16,00 alle 19,00.
Biglietteria: 051/
573040.

Programma
Mercoledì 22 No-
vembre 2006, ore
21,00
ITC 2000
LIBERA NOS
Suggestioni dal-
l’opera letteraria di
Luigi Menenghello
Regia Gabriele Va-
cis
con Natalino Ba-
lasso e Mirko Artu-
so

giovedì 30 novem-
bre 2006,
ore 21,00
Arena del Sole - Ert
Fondazione
LE STORIE
DEL SIGNOR
KEUNER
di Bertolt Brecht
uno spettacolo di

Roberto Andò e Moni Ovadia
con Moni Ovadia, Lee Colbert, Ro-
man Sivulak, Maxim Shamkov,
Ivo Bucciarelli e la Moni Ovadia
Stage Orchestra

LIBERA NOS

LE STORIE DEL
SIGNOR KEUNER

so il Conservatorio di Bologna. Do-
cente presso lo stesso Istituto, ha
svolto e svolge attività nell’ambi-
to della musica corale come com-

positore, direttore e didatta. Ha
diretto concerti polifonici, sinfoni-
ci, oratori ed opere sia in Italia che
all’estero

Sabato 18 novembre
ore 15. Piazza delle Culture.
Presentazione del libro Reapare-
cide. 5 donne argentine desapare-
cide sopravvissute si incontrano e
si raccontano le reciproche storie.
Un incontro tra parole e musica,
un’occasione per affrontare il tema
della nostalgia. A cura dell’Associa-
zione di volontariato Che la festa
continui

Appuntamenti culturali
Mercoledì 8 novembre

ore 20.45. Chiesa di S. Martino.

Concerto d’organo
Organista: Simone Vebber
Camerata Polifonica G. B. Martini
Direttore Bruno Zagni
A cura della Rassegna Organi Anti-
chi XIII ed., nell’ambito della Fiera
di S.Martino

Omaggio a Robert Schumann
(1810 - 1856) nel 150° anniversa-
rio della morte, a Lorenzo Perosi
(1872 - 1956) nel 50° della morte
e a Fernando Germani nel 1°
centenario dalla nascita

Programma di sala:

Fernando Germani - Toccata per
organo op. 12 (1937)
(1906 - 1999)

Robert Schumann - Tre Fughe sul
nome B.A.C.H. op. 60 (1845):
n. 2 - n. 3 - n. 6

Joseph Rheinberger - Requiem (per
coro)

Lorenzo Perosi - Offertorio sul Veni
Creator (organo)
Missa Pontificalis Prima in re mi-
nore (coro a tre voci e organo)

SIMONE VEBBER, organista
Simone Vebber, è nato a Trento
nel 1983. Diplomato con il massi-
mo dei voti in Organo e Composi-
zione organistica, Pianoforte (con

lode), presso il Conservatorio “F.
Bonporti” di Trento. Collabora alla
realizzazione di concerti e progetti
musicali con l’Associazione Orga-
nistica “R.Lunelli. Ha approfondi-
to l’interpretazione organistica
partecipando a Master-Classes con
organisti quali J.C.Zehnder , Bine
Bryndorf , Brett Leighton, Jean
Guillou, Roberto Antonello Gian-
carlo Parodi e Naji Hakim e per
quanto riguarda la musica antica
con F.M.Recchia. Ha ottenuto nu-
merosi premi e riconoscimenti.

CAMERATA POLIFONICA
“G. B. MARTINI”, coro
Sospinti da un grande amore per
la musica polifonica vocale, italia-
na ed estera, i componenti del grup-
po vocale bolognese si sono riuniti
nel 1983, come antichi cantori,
attorno ad un tavolo sia per appa-
gare la propria passione che per ap-
profondire lo studio della polifonia
classica e contemporanea. Infine,
dopo un lungo e faticoso studio, il
debutto avvenuto nel 1985, pres-
so il Conservatorio di Bologna che
ha segnalato al pubblico e alla cri-
tica la presenza del gruppo nel pa-
norama musicale italiano. Da al-
lora ha partecipato a Festival e a
Stagioni Concertistihe, in territo-
rio nazionale ed estero, ottenendo
notevoli successi di pubblico e di
critica.

BRUNO ZAGNI, direttore
si diploma in pianoforte, musica
corale e direzione di coro, composi-
zione e direzione d’orchestra pres-
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La foto del mese

Pattinaggio sincronizzato ai campionati del mondo

individuale e 1° nella discesa a
squadre con Salvato e Mich).
In Italia ha vinto le tre gare di Cop-
pa Italia d’alto corso, sul Semenza,
sul Vanoi e sulla Grand Evya.
In Europa ha vinto il 7down: si
tratta di 7 gare di boater cross
(gara ad eliminazione con manche
di 4 canoisti e con il passaggio dei
primi 2 alla successiva); la classi-
fica finale tiene conto dei migliori
cinque piazzamenti.
1° classificato sul Sorba ai Teva
Extreme Outdoor Games,
30° classificato a Lione al Lyon Ri-
ver Festival in Francia
4° classificato a Bremgarten al
Quicksilver Wave & Wheel in Sviz-
zera
1° classificato a Interlaken ai Powe-
rade Outdoor Games in Svizzera
4° classificato allo Sweet Rumble
Sjoa in Norvegia.

E per finire ricordiamo, senza ar-
rogarcene il merito, anche il titolo
di Campione del Mondo, vinto a
Praga nell’agosto scorso, da Stefa-
no Cipressi, bolognese di ventitrè
anni, cresciuto nelle file del Canoa
Club Bologna e nostro atleta sino
al 2003, ora in forza alla Marina
Militare. Questi risultati sono sta-
ti ottenuti grazie all’impegno pro-
fuso dagli atleti e dalla società, che
ha preparato i ragazzi e fornito
mezzi e personale tecnico per rag-
giungere questi obiettivi e dietro
questi importanti risultati, ed a
loro traino, esiste anche un ricco
vivaio, formato da bambini ed
adolescenti che si impegnano per
crescere a livello agonistico.
Possiamo dirlo con orgoglio: il Ca-
noa Club Bologna nel 2006 ha
trionfato in Italia, in Europa e nel
mondo!

Guido Molossi
Canoa Club Bologna

La scuola di Ballo Winning Club è sempre presente alle manifestazioni
sul territorio del Comune di Casalecchio. Ogni anno portiamo nuove
coreografie che hanno sempre un buon impatto sia sui giovani che
sugli adulti. Questo è il momento dell’Hip-Hop. Disciplina nata nelle
strade dei sobborghi delle città americane da sfide fatte fra bande riva-
li a suon di musica, ammiccamenti, movimenti, gesti.
Nelle sagre, nelle fiere, nelle varie feste di quartiere di Casalecchio, la
nostra scuola porta questo genere sulle strade, fra le bancarelle e so-
prattutto fra la gente che si trova i ballerini a contatto con loro. Questa
disciplina è anche insegnata sia per i più piccoli, che per i ragazzi che
per gli adulti nei corsi che teniamo presso il Centro Socio Culturale
della Croce di Casalecchio.

Team Bazza Faps Minerva rosso-
blu di Bologna.
Nella foto la squadra della Lenza
Casalecchiese composta da Fusti-
ni, Minelli, Bernardoni, e Tattini

che si è piazzata al 22° posto. La
riuscitissima manifestazione si è
conclusa con la ricca premiazione
effettuata da Valter Ricci, fratello
di GianCarlo, ed ha avuto momen-
ti di sincera commozione poiché il
ricordo dello scomparso è ancora
molto vivo tra i tanti partecipanti
alla gara.

Un folto gruppo di soci del Pedale Casalecchiese, una delle associazioni storiche del ciclismo casalecchiese.

Automodellismo: la finale del campionato

Basket: alla Masi il
Trofeo Città di Crema
Va alla Polisportiva Masi il 6° Tro-
feo Città di Crema di basket
femminile Under16 che si è tenu-
to lo scorso 23 settembre alla pale-
stra Cremonesi, davanti ad un
pubblico di appassionati. Le ragaz-
ze casalecchiesi hanno dapprima
sconfitto il Basket Team Crema
per 36-16 (19-7 all’intervallo),
dimostrando una netta superiori-
tà sotto tutti i punti di vista. D’al-
tronde le giovani cremasche si tro-
vavano contro le Campionesse
d’Italia in carica della categoria,
ed era quindi preventivabile la
sconfitta. Nella  sua seconda par-
tita la Polisportiva Masi ha poi
avuto ragione del Costamasna-
ga per 34-21, aggiudicandosi il
triangolare e confermandosi squa-
dra fortemente competitiva in
tutti i reparti. 

Canoa Club al bilancio di fine stagione
Il 2006 è stato un anno ricchissi-
mo di soddisfazioni agonistiche per
il Canoa Club Bologna, una anno
veramente indimenticabile!
Tra i risultati più prestigiosi con-
seguiti, sottolineiamo la vittoria
della Coppa Giovani 2006 della
Federazione Italiana Canoa Kayak,
assegnata in base ai punteggi de-
rivati dei risultati ottenuti dalle
categorie giovanili (dai 10 ai 16
anni) nella varie specialità della
canoa fluviale, canoa slalom, di-
scesa e discesa sprint.
I nostri ragazzini terribili ce l’han-
no fatta: hanno sbaragliato la con-
correnza e con impegno, fatica e
determinazione si sono lasciati alle
spalle tutte le altre società italia-
ne e si tratta di un traguardo di
assoluto prestigio!
Tra loro, in evidenza, Matteo To-
gnetti, Michele Malossi, Michele
Castro, Andrea Garuti e
Matteo Monguzzi che
hanno conquistato quat-
tro secondi posti e tre ter-
zi posti ai Campionati
Italiani Ragazzi nelle va-
rie specialità: slalom, di-
scesa e discesa sprint, in-
dividuale e a squadre.
Ricordiamo anche Pietro
Camporesi, al primo
anno da senior, che fa
parte della Squadra Na-
zionale B di canoa sla-
lom. Nell’ambito della
canoa polo citiamo il 3° posto della
squadra under 21 nel Campiona-
to Italiano di serie A, il 6° posto
della squadra femminile nel Cam-
pionato Italiano di serie A e il 4°
posto della squadra maschile nel
Campionato Italiano di serie A1.
Due nostri atleti hanno partecipa-
to ai Campionati Mondiali di ca-
noa polo: Sara Malossi con la Na-
zionale Italiana Femminile, 7°
classificata, e Norman Coen Ara
con la Nazionale Italiana Un-
der21, 9° classificata.
Citiamo anche il dominio presso-
ché assoluto in Italia ed in Europa
nella specialità dell’alto corso, del
nostro atleta Michele Ramazza, che
si è imposto nelle più importanti
competizioni a livello continenta-
le di specialità:
2° classificato assoluto ai Teva Ex-
treme Outdoor Games in Valsesia
(7° nello sprint, 2° nello slalom, 1°
nel kayak cross, 2° nella discesa

San Martino Sport Awards

Si svolgerà mercoledì 8 novem-
bre alle ore 20,30, nell’ambito
della Festa di S.Martino, presso
l’area spettacoli nel Parco Rodari,
la tradizionale consegna di ricono-
scimenti ad atleti e dirigenti spor-
tivi che si sono particolarmente
distinti nel corso dell’anno 2006 e
che ha assunto la denominazione
di San Martino Sport Awards
per ufficializzare il rapporto che
questa iniziativa ha da anni con
la festa patronale. Come per gli
anni passati il Sindaco di Casalec-
chio Simone Gamberini e l’Asses-
sorato allo Sport hanno deciso di
premiare una rappresentanza dei
tanti atleti che gareggiano in tut-
ta Italia, e spesso all’estero, con
colori della nostra città. Una con-
ferma che a Casalecchio, oltre alla
quantità (10.000 e più tesserati
alle diverse associazioni), lo sport
raggiunge spesso livelli di eccel-
lenza agonistica. Nella scelta dei
candidati sono contati i risultati
agonistici conseguiti ma anche il
particolare comportamento cor-
retto ed esemplare sui campi di
gara o altre motivazioni suggerite
dalle associazioni sportive. I rico-
noscimenti andranno ad atleti e di-
rigenti casalecchiesi o di altri co-
muni ma iscritti a società sporti-
ve del nostro territorio. La lista è

squadra nazionale di nuoto sin-
cronizzato; Stefano Cipressi,
neo Campione del Mondo di ca-
noa; Valentina Gherardi e Ra-
fael Visinelli della nazionale di
ciclismo dilettanti che hanno
partecipato a gare di Coppa del
Mondo; Paolo Melotti, commis-
sario tecnico della nazionale di Pe-
sca sportiva; Sara Malossi e Pie-
tro Camporesi entrambi nazio-
nali di canoa; Alessandro Bos-
so, nazionale di pattinaggio; le
atlete e gli alteti del Sincro Rol-
ler che oltre al 3° posto ai Campio-
nati Mondiali ed Europei hanno
vinto diversi titoli italiani; la squa-
dra Pol G.Masi Under16 di
basket femminile, Campiones-
se Italiane di categoria; Christian
Marzoli Campione italiano esor-
dienti di ciclismo; la squadra di
orienteering della Polisportiva
Masi con diversi atleti nazionali e
campioni Italiani; atleti e gruppi
del Winning Club con 3 titoli Ita-
liani e diversi podi ai Campionati
Mondiali di ballo moderno e spor-
tivo; la squadra di Nuoto Agoni-
stico della Pol G. Masi con diver-
si podi ai Campionati Italiani di ca-
tegoria e tanti altri ancora che in-
sieme a genitori ed accompagna-
tori riempiranno il grande tendo-
ne installato nel Parco Rodari.

Lenza Casalecchiese
In ricordo di Gian Carlo Ricci
A cinque anni dalla scomparsa di
Gian Carlo Ricci , uno degli atleti
più validi e più noti nella storia
della lenza Casalecchiese, l’associa-
zione ha ritenuto giusto onorarne
la memoria
organizzando
un importan-
te gara di “pe-
sca al colpo”
in suo ricordo.
Domenica 10
s e t t e m b r e ,
280 atleti in
rappresentan-
za di 70 squa-
dre e di 44 so-
cietà si sono
sportivamen-
te dati “batta-
glia” sulle ac-
que del Cavo
Lama di Novi
di Modena per
aggiudicarsi il
primo Trofeo
Gian Carlo
Ricci, valevo-
le come 5^ prova del Trofeo di se-
rie B (girone est). Al termine di
una splendida competizione, ricca
di catture, ha prevalso la squadra
B della società “Garisti Dario Al-
bieri Maver di Ferrara, al secondo
posto la squadra B della società
AMO Santancargiolese Maver di
Forlì ed al terzo la squadra A del

Winning Club per le strade di Casalecchio

numerosa e tra loro ci sono nume-
rosi Campioni Italiani e di li-
vello Internazionale, seleziona-
ti per le Nazionali di diverse di-
scipline. Tra i più noti segnaliamo
la presenza di Ester Balassini e
Cristiano Andrei (Fiamme Gial-
le) Olimpionici e plurititolati del-
la Nazionale di atletica legge-
ra; Sara Sgarzi che ha recente-
mente vinto due bronzi ai Campio-
nati Europei di Goteborg con la

Si sono aperte le ostilità dalla mat-
tina alle 10,30 per la finalissima
del Campionato, dove nelle varie
categorie si sono dati battaglia i

concorrenti per il massimo
titolo. Grande risultato dei
giovani nella categoria prin-
cipianti, dove ha prevalso
Ludovico Tagliavini, co-
stretto a correre nella cate-
goria superiore dall’organiz-
zazione. Durante la giorna-
ta è intervenuto il Sindaco
di Casalecchio, Simone
Gamberini.

Nella foto: Il piccolo Ludovi-
co Tagliavini premiato dal
papà Leonardo, consigliere
del gruppo “Quellidelmodelli-
smorc”.

tutti gli sportivi casalecchiesi, con
l’auguri o che questi mondiali pos-
sano essere il trampolino giusto per
i prossimi Campionati Italiani in
programma proprio a Casalecchio
di Reno nel mese di marzo del
2007.

Le ragazze del Sincro Roller, la
società di pattinaggio in cui è pre-
dominate la presenza di atlete del-
la Polisportiva Masi, grazie alla
medaglia d’argento conquistata ai
Campionati Italiani di Civida-
le del Friuli la scorsa primavera,
si sono qualificate anche
quest’anno per la parte-
cipazione ai Campio-
nati del Mondo, che si
svolgeranno in Spagna,
a Murcia, nei giorni 1 e
2 dicembre prossimi. Le
ragazze partono decise a
mettercela tutta per
mantenere i livelli rag-
giunti lo scorso anno con
la medaglia di bronzo ai
Campionati del Mondo di
Roma. In bocca al lupo da

Domenica 24 settembre si è svolta
la finale del Campionato estivo di
automodellismo presso la pista del
Centro sportivo Salvator Allende.
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PORRETTANA IMMOBILIARE snc
Via Marconi 77/7 - 40033 CASALECCHIO di RENO (BO)

Tel. 051 613 24 47 - Fax. 051 611 24 97
Ruolo Agenti Immobiliari n. 1789

CASALECCHIO (VIA BELVEDERE): splendido contesto collinare, in posizione unica, prossima realizzazione di 5
unità di ampie dimensio-
ni indipendenti con giar-
dino privato, capitolato
di alto pregio. RIF NB01.
Prezzi a partire da euro
580.000,00 comprensi-
vi di garage e cantina.
Gestione permute! IN-
FORMAZIONI E PLANI-
METRIE IN UFFICIO

CASALECCHIO CENTRO Di-
sponiamo di bilocale composto da
ingresso, soggiorno con angolo
cottura, camera matrimoniale, ba-
gno, balcone, ampia cantina. Ri-
scaldamento autonomo, libero su-
bito, internamente da rivedere. RIF.
A131euro 160.000,00CASALECCHIO: In zona Dante dispo-

niamo di un appartamento composto
da sala, cucina abitabile, due camere,
bagno, loggia (veranda) ripostiglio,
cantina e garage. RIF. A /126
euro268.000,00

CASALECCHIO CERETOLO: Appar-
tamento di 120mq in palazzina,
secondo e ultimo piano, senza
ascensore, composto da: ingres-
so, salone di 30mq (possibilita’ 3°

camera), cuci-
na abitabile , ri-
postiglio, ter-
razzo abitabile,
terrazzino, 2
camere matri-
moniali grandi,
2 bagni, canti-
na, garage. In
buono stato.
Rif. A/129 euro
365.000,00

CASALECCHIO CENTRO: ampio appar-
tamento di circa 100mq posto al quarto e
ultimo piano ,dotato di ascensore , compo-
sto da sala cucinotto balcone con splendi-
da vista ,tre camere matrimoniali, bagno.
Piano terra cantina e garage. Internamen-
te da rivedere.
RIF. A/95 EURO 283.000,00

CASALECCHIO CALZAVECCHIOnuova costruzione in via
Manzoni.  palazzina su 3 piani,con ascensore, di 12 unita’ con
terrazzo e loggie,cantine e garage.consegna primavera 2008

SECONDO PIANO
app. n°6  mq 85
ingresso sala cucina due
camere bagno ripostiglio
loggia coperta
340.000 euro RIF NM 06

ULTIMO PIANO
app. n°12  mq 83 ingresso
sala cucina a vista
due camere bagno terrazzo di
circa 20mq
355.000 euro  RIF NM12

CASALECCHIO MERIDIANA: All’interno del
parco della Meridiana, in  splendida palazzina
in pietravista, signorile appartamento posto al
secondo piano con vista sul  laghetto:  ingresso,
salone, ampia  cucina, terrazzo abitabile, 2 ca-
mere, 2 bagni, ulteriore terrazzino. Ottime fini-
ture, parquet nella zona giorno e notte, clima-
tizzato. Piano terra cantina.
RIF. A/128    euro500.000,00

Corsi novità
Taiji quan e Qi gong
“Mani di nuvole”, l’associazione di
taiji quan e qi gong tiene corsi per
il terzo anno consecutivo a Casa-
lecchio condotti da Jonathan Wor-
rell, insegnante statunitense che
pratica taiji quan dal 1974. Le le-
zioni si tengono ogni lunedì e ve-
nerdì, dalle 20,30 alle 21,30, nel-
la palestra del Liceo Da Vinci in
via Cavour 8. Il taiji quan, una
disciplina di origine cinese, con i
suoi movimenti lenti e leggeri por-
ta a uno stato di meditazione e ri-
lassamento. Aiuta a scaricare le
tensioni, facilita il benessere e la
longevità. Il taiji quan è essenzial-
mente un’arte marziale, una pra-
tica che diventa simultaneamen-
te anche meditazione in movimen-
to. Oltre all’insegnamento del taiji
in ogni lezione ci sarà anche uno
spazio dedicato al qi gong, un alle-
namento che rinforza la circolazio-
ne del qi (energia) che scorre al-
l’interno del nostro corpo. Jona-
than Worrell ha studiato queste
discipline in California e a New
York. “Mani di nuvole” fa parte di
una rete internazionale di scuole
di taiji quan.
Il corso è aperto alle persone di ogni
età e la prima lezione è gratuita.
Info e iscrizioni:
tel. 051 592353 o 334 3181030
email jonathan.worrell@libero.it

Fitness integrato
L’associazione sportiva dilettanti-
stica Harmony Body Mind
(H.B.M.) è una libera associazio-
ne di Dinamica Psicofisica, cultu-
rale, ricreativa, che ha lo scopo di
divulgare lo sviluppo delle tecni-
che di Yoga, di Fitness integra-
to e di motivazione applicata
all’uomo, attraverso un pro-
gramma interdisciplinare che si
avvale anche di laboratori fisi-
ci. Il fitness integrato rappre-
senta l’applicazione del lavoro fisi-
co alla vita reale: è una disciplina
attraverso la quale gli uomini pos-
sono ricercare un corretto uso del-
la forza e della fluidità. La ricerca
del proprio benessere psicofisico è
integrato da tecniche fisiche e
comunicative che addestrano
l’uomo a mettersi in una posizione
di ascolto di sé stessi e dell’altro, a
capire i propri bisogni e quelli al-
trui e ad interagire per instaura-
re reali rapporti di collaborazione.
Attraverso movimenti singoli e di
gruppo ognuno trova ciò di cui più
ha bisogno per raggiungere il pro-
prio benessere psicofisico, per po-
ter difendere ed ampliare i propri
obiettivi e per comunicare quello
che veramente conta, cioè sé stes-
si e quindi trasferire questi risul-
tati nella vita di tutti i giorni. Per
maggiori info:
Presso la palestra della scuola To-
voli in via Aldo Moro in Meridiana
(di fronte all’ingresso del parcheg-
gio dell’UCI cinema) il Lunedì e
Giovedì dalle 21 alle 22,30.
Responsabile di palestra Raffaele
Trezza 338.2144712 - E-mail:
trezza.Raffaele@ fastwebnet.it

Corso preparto
Anche quest’anno la polisportiva
Masi organizza i corsi per gestanti
nell’ambito del progetto “zerosei”
che cura la pratica motoria in ac-
qua delle gestanti e dei loro bam-
bini appena nati. Dallo scorso 21
ottobre è partito il primo corso di
preparazione al parto dell’anno
2006-2007 articolato su 6 incon-
tri. Ricordiamo gli ultimi 3 appun-
tamenti:
Sabato 11 novembre dalle 14.00
alle 15.30
Massaggio con il partner durante
il travaglio (lezione in cui si invi-
ta anche il partner).
Sabato 18 novembre dalle 14.00
alle 15.30
Fisiologia e gestione del travaglio
di parto (lezione aperta anche ai
partner).
Sabato 25 novembre dalle
14.00 alle 15.30
Automassaggio del viso, strategie
che aiutano ad alleviare il dolore
nella zona cervicale; attivazione
della circolazione periferica e faci-
litazione del ritorno venoso agli
arti superiori. Automassaggio e
massaggio a coppie delle braccia.
L’appuntamento per il prossimo
ciclo di incontri è per gennaio
2007.


